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Proposta di deliberazione di:

CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: APPROVAZIONE DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP)

201812020 E CONTESTUALE VERIFICA DELLO STATO Dl ATfUAZIONE DEI

PROGRAMMI DEL DUP 201712019.

Seduta del: 31 LUGLIO 2017

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO e TRIBUTI

• VISTA la proposta di deliberazione in oggetto;
• VISTO il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267, parte Il, relativa allOrdinamento Finanziario e Contabile;
• VISTO l’arI. 49 deI D. Lgs. 18.08.2000, n. 267;
• VISTO il provvedimento del Presidente dell’Unione Novarese 2000 n. 2 in data 02.07.2014 di

nomina a Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi;

ESPRIME

PARERE FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica e contabile della proposta di deliberazione
suindicata.

Briona, 25/07/2017

bEL

del Servizio





COMUNE DI BRIONA

Provincia di Novara

Parere del Revisore sul Documento Unico di Programmazione 2018-2020

li soctoscritto SPALLUTO Dr. Cesare, revisore dei cond del Comune di Briona

Vista la proposta di deibera avente ad oggetto “Documento Unico di Programmazione 2O18~2020”

Richiamato il paragrafo 9.1 del principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria, in
forza del quale è richiesto il parere dell’organo di revisione sulla delibera di Giunta in esame;

Visto il parere favorevole, sotto il profilo della regolarità contabile e tecnica, da parte del Responsabile
del Servizio Finanziario;

Tutto ciò premesso e considerato esprime parere favorevole in ordine alla proposta avente ad oggetto
“Documento Unico di Programmazione 2018-2020”

Callignaga, 17 luglio 2017
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PREMESSA

La programmazione di bilancio è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando
coerentemente tra Toro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare,
in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di
fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.
Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e
tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei
portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni ente, si conclude con la
formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani
futuri riferibili alle missioni dell’ente.
Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli
obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di
coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e
119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.
I principi contabili prevedono che la Giunta presenti al Consiglio il DUP entro il 31 luglio di ciascun
anno. Se alla data del 31luglio risulta insediata una nuova amministrazione, e i termini fissati dallo
Statuto comportano la presentazione delle linee programmatiche di mandato oltre il termine
previsto per la presentazione del DUP, il DUP e le linee programmatiche di mandato sono
presentate al Consiglio contestualmente, in ogni caso non successivamente al bilancio di
previsione riguardante gli esercizi cui il DUP si riferisce. Poiché il Comune di Briona ha una
popolazione pari a 1183 abitanti, la redazione del presente DUP seguirà la forma prevista per il
DUE’ semplificato.
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INTRODUZIONE AL DOCUMENTO UNICO Dl PROGRAMMAZIONE (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e
consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e
organizzative.
Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di
bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.
Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta presenta al Consiglio il Documento Unico di
Programmazione (DUP), che sostituisce, la relazione previsionale e programmatica.
Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (Sec). La prima
ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda
pari a quello del bilancio di previsione.

La Sezione Strategica sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato di cui all’art. 46
comma 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e, con un orizzonte temporale pari al
mandato amministrativo, individua gli indirizzi strategici dell’Ente. In particolare, la SeS Individua le
principali scelte che caratterizzano il programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del
mandato amministrativo, in coerenza con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee
di indirizzo della programmazione regionale, corripatibilrnente con i vincoli di finanza pubblica.
Nel corso del mandato amministrativo, la Giunta Comunale rendiconta al Consiglio Comunale, lo
stato di attuazione del programma di mandato.
La Sezione Operativa ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento
a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi
strategici fissati nella Sezione Strategica del Documento unico di programmazione.
In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a
riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale.
Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati
nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti
contabili di previsione dell’ente.
La Sezione operativa del documento unico di programmazione è redatta, per il suo contenuto
finanziario, per competenza con riferimento all’intero periodo considerato, e per cassa con
riferimento al primo esercizio, si fonda su valUtazioni di natura economico-patrimoniale e copre un
arco temporale pari a quello del bilancio di previsione.
La Sezione operativa supporta il processo di previsione per la predisposi~ione della manovra di
b i lancio.
La Sezione operativa individua, per ogni singola missione, i programmi che l’ente intende
realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica. Per ogni
programma, e per tutto il periodo di riferimento del Documento unico di programmazione, sono
individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere.
Per ogni programma sono individuati gli aspetti finanziari, sia in termini di competenza con
riferimento all’intero periodo considerato che di cassa con riferimento al primo esercizio, della
manovra di bilancio,
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SEZIONE STRATEGICA (SeS)

La sezione strategica del documento unico di programmazione discende dal Piano strategico
proprio dell’Amministrazione che risulta fortemente condizionato dagli indirizzi contenuti nei
documenti di programmazione nazionali (legge di stabilità vigente).
In particolare, la sezione individua, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli
obiettivi generali di finanza pubblica, le principali scelte che caratterizzano il programma
dell’amministrazione da realizzare nel corso del mandato amministrativo e che possono avere un
impatto di medio e lungo periodo, le politiche di mandato che l’ente vuole sviluppare nel
raggiungimento delle proprie finalità istituzionali e nel governo delle proprie funzioni
fondamentali e gli indirizzi generali di programmazione riferiti al periodo di mandato.
Gli obiettivi strategici sono ricondotti alle missioni di bilancio e sono conseguenti ad un processo
conoscitivo di analisi strategica delle condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini
attuali che prospettici e alla definizione di indirizzi generali di natura strategica.

4



SeS - Analisi delle condizioni esterne

1. Quadro delle condizioni esterne all’ente

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del
contesto in cui si colloca la pianificazione comunale, sono citate le condizioni esterne. Si ritiene
pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico internazionale, e
italiano.
L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica
delle condizioni esterne ed interne all’ente, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione
di indirizzi generali di natura strategica. Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica
ha l’obiettivo di approfondire i seguenti profili:

- Gli obiettivi individuati dal Governo per il periodQ considerato anche alla luce degli indirizzi
e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

- La valutazione corrente e prospettica della situazione socio economica del territorio di
riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e
delle prospettive future di sviluppo socio economico;

- I parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente,
l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’ente e dei propri enti strumentali,
segnalando le differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e
Finanza (DEF).

Lo scenario macroeconomico internazionale mostra una ripresa graduale e differenziata tra le aree
geografiche, frenata dalle difficoltà delle economie emergenti. In particolare, la crescita è
proseguita nei “paesi avanzati” mostrando per gli altri un indebolimento.
Le previsioni di crescita sono state riviste al ribasso dagli organismi internazionali, anche se negli
ultimi mesi sembra essersi arrestato il rallentamento dell’economia cinese.
Nell’area euro il prodotto è tornato a crescere e gli indicatori congiunturali più recenti prefigurano
una prosecuzione nella ripresa, seppur a ritmi moderati. Permangono tuttavia, una debole
domanda interna e una elevata disoccupazione, a cui si aggiungono i timori di una minore
domanda proveniente dai paesi emergenti.
Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva sta lentamente lasciando il posto ad una
fase di stabilizzazione, anche se la congiuntura rimane debole nei confronto con il resto dell’area
dell’euro e l’evoluzione nel prossimo futuro rimane incerta.
Le più recenti valutazioni degli imprenditori indicano un’attenuazione del pessimismo circa
l’evoluzione del quado economico generale. Il miglioramento della fase ciclica riflette la ripresa
delle esportazioni, cui si associano segnali più favorevoli per l’attività di investimento.
La spesa delle famiglie è ancora frenata dalla debolezza del reddito disponibile e dalle difficili
condizioni del mercato del lavoro.

2. Valutazione della situazione socio economica del territorio

Di seguito viene riportata la situazione socio-economica del territorio e della domanda di servizi
pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socio
economico.
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Popolazione

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni
registrate dalla popolazione residente nel COMUNE Dl BRIONA.

Popolazione legale al censimento n. 1234
Popolazione residente al 31/12/16 1183
di cui:
maschi 567
femmine 616
Nuclei familiari 514
Comunità/convivenze 1
Popolazione all’1/1/2016 n. 1192
Nati nell’anno 9
Deceduti nell’anno 14

Saldo naturale -5
Iscritti in anagrafe 34
Cancellati nell’anno 38

Saldo migratorio - -4
Popolazione al 31/12/2016 1183
ln.etàprescolare(0/Ganni) n. 60
In età scuola obbligo (7/14 anni) 95
In forza lavora la occupazione (15/29 anni) 145
In età adulta (30/65 anni) 620
In età senile (66 anni e oltre) 263

Territorio

Superficie in Kmq 25,00
RISORSE IDRICHE

~ Fiumi e torrenti i STRONA

STRADE
~‘ Statali 1Km. 0,00
~ Regionali 1Km. 0,00
~ Provinciali 1Km. 7,00
~ Comunali 1Km. 7,00
~ Autostrade 1Km. 0,00

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI
~ Piano regolatore adottato Si ~ No Q del. GR. n. 12-12116 deI

14/09/2009
~ Programma di fabbricazione Si LI No E
~ Piano edilizia economica e popolare Si LI No E

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI
~ industriali si LI No ~
~ Artigianali Si LI No E
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Strutture opera tfve

Esercizio Programmazione pluriennale
Tipologia precedente

2017 2012 2019 2020
Asilinido n. O postin. O O O I O
Scuole materne n. 1 posti n. 29 29 29 [ 29
Scuole elementari n. 1 posti n. 125 125 125 125
Scuole medie n. O posti n. O O O O
Strutture per n. O posti n. O O O O
anziani
Farmacia comunali n. n. n. n.
Rete fognaria in Km.
bianca O O O O
nera O O O O
mista 5 5 5 5
Esistenzadepuratore Si IXINO Si IXINo Si IXIN0I Si XIN0 I
Rete acquedotto in km. O 0 O O
Attuazione serv.idrico Si No Si No Si No Si No
integr.
Aree verdi, parchi e n. O n.0 n. O n. O
giardini hq. 0,00 hq. 0,00 hq, 0,00 hq. 0,00
Punti luce illuminazione 0 0 0 0
pubb. n.
Rete gasin 1cm. 0 0 0 0
Raccolta rifiuti in quintali 4908 4902 4908 4908
Raccoltadifferenziata Si I INO Si I No I Si I INoI Si j No
Mezzi operativi n. o o o o
Veicolin. o o o o
Centroelaborazionedati Si No Si I I No Si I INo I Si No
Personal computer n, O O O O
Altro

* Commerciali Si l No ~

Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti
(art. 170, comma 7, D.Lvo 267/2000) Si ~ No fl
Se si, indicare l’area della superficie fondiaria (in mq.) O

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE
P.E.E.P. mq.7600,O0 mq. 0,00
P.l.P. mq. 0,00 mq. 0,00
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Economia insediata
(dati rilevati dal settore studi CCIAA)
Settore Attive comp %

A Agricoltura, silvicoltura pesca 39 39,40
C Attività manifatturiere 8 8,08
E Fornitura di acqua; reti fognarie, attività di gestione -

d...
F CostruzionI 14 14,14
G Commercio all’ingrosso e al dettaglio; riparazione dl 14 14,14
a u t...
H Trasporto e mag~~jna~io 1 1,01
I Attività dei servizi di alloggio e dl rlstorazione 7 7,07
J Servizi di informazione e comunicazione -

K Attività finanziarie e assicurative 1 1,01
L Attività immobiliari 1 1,01
M Attività professionali, scientifiche e tecniche 4 4,04
N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi di supporto alle 2 2,02
i2P~••
P Istruzione -

Q Sanità e assistenza sociale 1 1,01
R Attività artistiche,~portive, di intrattenimento e diver... 1 1,01
5 Altre attività di servizi 3 3,03
X Imprese non classificate — 3 3,03
Totale - 99 100
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SeS — Analisi delle condizioni interne

1. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali
In sintesi i principali servizi comunali sono gestiti attraverso le seguenti modalità:

Servizio Modalità di gestione Soggetto gestore

IDRICO INTEGRATO ATO ACQUA NOVARA VCO
GESTIONE RIFIUTI URBANI CONSORZIO CONSORZIO BASSO NOVARESE
GESTIONE SERVIZI SOCIALI CONSORZIO CASA
GESTIONE IMPIANTI PUBBLtCA APPALTO DELL’UNIONE ENEL SOLE
ILLUMINAZIONE IMPRESA GUGLIELMEUI
GESTIONE PUBBLICITA’ E AFFISSIONI APPALTO DELL’UNIONE SAN MARCO S.p.a.
GAS CONCESSIONE 2 I RETE GAS

Eccetto il servizio del gas affidato in concessione dal comune gli altri servizi sono gestiti
dall’unione Novarese 2000 che ne cura le modalità di affidamento, gestione e riscossione di
entrate ad essi correlate.

Elenca degli organismi ed enti strumentali e società controllate e partecipate

Organismi gestionali

Esercizio Programmazione pluriennale

Tipologia precedente

2017 2018 2019 2020

Consorzi n. 3 3 3 3
Aziende n. O O O O
Istituzioni n. O O O O
Società di capitali n. O O O O
Concessioni
Altro i i 1 1 1

Gli enti partecipati dall’Ente che, per i quali, ai sensi delI’art. 172 del TUEL, è previsto che i

rendiconti siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune) sono i Seguenti:

Denominazione Tipologia % partecipazione Capitale sociale al
31/12/16

ACQUA NOVARA VCO S.P.A j 0,27% 7.839.467,467
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Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle
società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla
gestione dei servizi affidati ai medesimi.
Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti
detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare
alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive
comunitarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione
e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora costantemente V’opportunità di mantenere
le stesse in base al dettato normativo di riferimento.

Società Partecipate

Attività Risultati di Risultati di Risultati di
Ragione sito web svolta bilancio bilancio bilanclo
sociale della società 2014 2015 2016

ACQUA ACQUANOvARAVCO.EU 0,27 SERvIZIO UTILE UTILE U11LE
NOvARA IDRICO 2.065.506,00 3.653.414,00 7.266.047,00
vco INTEGRATO
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2. Indirizzi generali di natura strategica

a. Investimenti e realizzazione di opere pubbliche
Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti
nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell’esercizio in corso enei successivi.
Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: “In sede di predisposizione
del bilancio di previsione annuale il consiglio dell’ente assicura idoneo finanziamento agli
impegni pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti”.
Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell’esercizio in
corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le
somme già impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora
conclusi.
La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti
attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi.
In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate
o impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori,
sulla base dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.
In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degLi
investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto
la definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse
(finanziarie e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti,
nonchè i riflessi sul patto di stabilità interno.
Il Comune al fine di programnrnre la realizzazione delle opere pubbliche sul proprio tenitorio
è tenuto ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli
schemi tipo previsti dalla normativa.
L’Ente, al fine di programmare e realizzare le opere pubbliche sul proprio territorio, è tenuto
ad adottare il programma triennale e l’elenco annuale dei lavori sulla base degli schemi tipo
previsti dalla normativa. Nell’elenco devono figurare solo gli interventi di importo superiore
a € 100.000,00; rimangono pertanto esclusi tutti gli interventi al di sotto ditale soglia che,
per un comune di medie dimensioni possono tuttavia essere significativi.
La Giunta comunale per il triennio 2018/2020 ha in programma opere superiori ad euro
100.000,00 solo per l’anno 2018.
La legge di stabilità 2016, ha abrogato le regole vigenti e introducendo il saldo finale di
competenza, consente l’impiego delle risorse di cassa disponibili e l’utilizzo dell’avanzo nei
limiti del fondo crediti di dubbia esigibilità e delle esclusioni dal patto assegnate per spese
edilizia scolastica.
Al fine di favorire la conoscenza e garantire la trasparenza dell’azione amministrativa la
presente sezione contiene l’indicazione di tutte le spese di investimento per il triennio 2018-
20 19-2020 e le relative fonti di finanziamento.
Si rileva che la realizzazione delle opere pubbliche programmate non ha riflessi sulla spesa
corrente nel triennio considerato dal bilancio di previsione, considerato che non è prevista
l’assunzione di nuovi mutui.
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Opera Pubblica 2018

INFRASTRLJTr STRADALI ri~Z~OOOfl 35.000,00 f ss.od5~à IL

Totale rZ00100~ 35.000,00

c. Tributi e tariffe dei servizi pubblici
Il sistema di finanziamento del bilancio risente molto sia dell’intervento legislativo in materia di
trasferimenti dello stato a favore degli enti locali che, in misura sempre più grande, del carico
tributario applicato sui beni immobili presenti nel territorio. Il federalismo fiscale riduce infatti
il trasferimento di risorse centrali ed accentua la presenza di una politica tributaria decentrata.
Il non indifferente impatto sociale e politico del regime di tassazione della proprietà
immobiliare ha fatto si che il quadro normativo di rifermento abbia subito nel corso degli anni
profonde revisioni. L’ultima modifica a questo sistema si è avuta con l’introduzione
dell’imposta unica comunale (IUC), i cui presupposti impositivi sono: il possesso di immobili;
l’erogazione e fruizione di servizi comunali.

La composizione articolata della IUC
La IUC si compone dell’imposta municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal
possessore di immobili, escluse le abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi,
che si articola nel tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia di chi possiede che di chi
utilizza il bene, e della tassa sui rifiuti (TARI), destinata a sostituire la TARES e a finanziare i costi
del servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore.

Principali investimenti programmati per il triennio 2O1g~2O2O

2019 2020

b. I programmi ed i progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi
In riferimento agli investimenti impegnati e ai progetti in corso di esecuzione si segnalano i
seguenti non ancora ultimati:

MISSIONE PROGRAMMA DESCRIZIONE Impegnato Pagato

1 8 ACQUISTO ARREDO URBANO 753,63
8 1 MANUT.STRAORD.STIÌADE 20.378,88

3 1 MANUT.5TRAORD. STRADE 4.621,00
10 5 AMPuAM.EMANUT.STRAORD. 26.169,00

ILLUMIN~2IONE PUBBLICA

12 9 Edilizia funeraria I 161.230,20
12 9 Manutenz. Straord. cimitero_j 1.852,40_I
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I presupposto oggettivo della TARI è il possesso di locali o aree scoperte, suscettibili di produrre
rifiuti urbani, Il presupposto della TASI è il possesso di fabbricati) compresa l’abitazione
principale come definita ai tini dell’imposta IMU, di aree scoperte nonché di quelle edificabili, a
qualsiasi uso adibiti.

Per il corrente anno la legge di stabilità ha previsto il blocco degli aumenti tributari e delle
addizionali, comportando una manovra di riduzione della spesa

Tariffe e politica tariffaria servizi

Gettito ultirm
TRIBIJIO Piiquote

— bilando

IMU 0,4 per mine albi irrrr~li,9,6per rrille rJl9,3per mille fabb. 0, 8,6 per nille terreni ag~c., 9,6per niule albi fabiicatio,6 per nille aee ~bb; detrazione ~itazione prirxiapaJe euxo 203,03
341.600,00

detrazione urine
I perrrJlle

TASI 2,50 per mille f~~fpnrra casa principale 20,03stmrft2 5.960,00 erro

Mdizionale sc~lia
0,70°À esenzione tjj ipnrr~L~o~it

3 conirìale lrpef iissgo,oo 12.030

4 TARI 175.496,00 IL) IV tai. nr’.
5 TOSAP ThSIJVO GESTITO ~wuN1oN’E F4CMAPESE 2030

IMPOSTA
TI~EU[O GESÌ1TO ~11’UNIONE NG#RESE 2003

6 PUBBLICITA’

Sevizi erogati e costo per il cittadino
li sistema tariffario, diversamente dal tributario, è rimasto generalmente stabile nel tempà,
garantendo così sia all’ente che al cittadino un quadro di riferimento duraturo,coerente e di facile
comprensione. La disciplina di queste entrate è semplice ed attribuisce alla PA. la possibilità o
l’obbligo di richiedere al beneficiano il pagamento di una controprestazione. Le regole variano a
seconda che si tratti di un servizio istituzionale piuttosto che a domanda individuale. Per quanto
riguarda il Comune di Briona i servizi a domanda individuale sono gestiti dall’Unione come pure
alcuni servizi a contribuzione rimangono di competenza dell’ente il servizio di rilascio copie liste
elettorali e la concessione dell’uso di locali comunali:
Il prospetto riporta le tariffe in vigore:

Rilascio copie elettorali € 100,00÷ iva Utente per propaganda
elettorale

C300,00-i-iva Utente privato
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d. La spesa corrente con specifico riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali anche
con riferimento alla qualità dei servizi resi e agli obiettivi di servizio
Le missioni rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalla singola
amministrazione. Tali attività utilizzano risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate. Viene indicato come “spesa corrente’ l’importo della singola missione stanziato per
fronteggiare il fabbisogno richiesto dal normale funzionamento dell’intera macchina operativa
dell’ente. Si tratta di mezzi impegnati per coprire i costi dei redditi di lavoro dipendente e
relativi oneri riflessi, imposte e tasse, acquisto di beni di consumo e prestazioni di servizi,
utilizzo dei beni di terzi, interessi passivi, trasferimenti correnti, ammortamenti ed oneri
straordinario residuali della gestione di parte correhte.
La spesa corrente, con riferimento alla gestione delle funzioni fondamentali, risulta ripartita
come segue:

. . . Previsioni Cassa Previsioni PrevisioniMissioni Denominazione
2018 2013 2019 2020

MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali di gestione 611.485,00 889.670,40 611.485,00 611.485,00

MIsSIONE 02 Giustizia 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studIo 1.111,00 1.73700 1.111,00 1.111,00

MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle 0,00 0,00 0,00 0,00
attiv,ta_culturali

MISSIONE 06 PolitIche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 07 Turismo 9.765,00 9.765,05 9.765,00 9.765,00

MISSIONE 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 200,00 287,89 200,00 200,00

MISSIONE ~ sviluppo sostenibile e tutela del 175.496,00 307.525,90 175.496,00 175.496,00
territorio e dell’ambiente

MIsSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 0.00 0,00 0,00 0,00
MISSIONE 11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali e famIglia 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00

MIsSIONE 14 sviluppo economIco e competitivltà 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la formazione 0,00 0,00 0,00 0,00
professionale

MISSIONE 16 AgrIcoltura, politiche agroalirnentari e 0,00 0,00 0,00 0,00
pesca

MISSIONE 17 EnergIa e diversifIcazione delle fonti 0,00 0,00 0,00 0,00
energetiche

MISSIONE 18 RelazIoni con le altre autonomie locali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 20.717,00 20.717,00 20,717,00 20.717,00
MISSIONE 50 Debito pubblico 4,319,00 6.653,79 3.687,00 3.687,00

MISSIONE 60 Antldpazloni finanziarie 140.000,00 140,000,00 140.000,00 140.000,00
MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 177.000,00 220.364,82 177.000,00 177.000,00

Totale generale spese 1.140.093,00 1,596.721,85 1.139.461,00 1.139.461,00

Si può dare Seguito ad un intervento che comporta un esborso solo in presenza della contropartita
finanziaria. Ciò significa Che l’ente è autorizzato ad operare con specifici interventi di spesa solo se
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l’attività ha ottenuto la richiesta copertura. Fermo restando il principio del pareggio, come
impiegare le risorse nei diversi programmi in cui si articola la missione nasce da considerazioni di
carattere politico o da esigenze di tipo tecnico.
Una missione può essere finanziata “autofinanziata”, quindi utilizzare risorse appartenenti allo
stesso ambito oppure, nel caso di un fabbisogno superiore alla propria disponibilità, può essere
finanziata dall’eccedenza di risorse reperite da altre missioni (la missione in avanzo finanzia quella
in deficit).

e. L’analisi delle necessità finanziarie e strutturali per l’espletamento dei programmi ricompresi
nelle varie missioni

In riferimento alle necessità finanziarie per l’espletamento dei programmi ricompresi nelle varie
missioni si precisa che: con riferimento alle spese correnti, le stesse sono finanziate con le
entrate di bilancio correnti provenienti dalle risorse della fiscalità locale e dalle quote di
trasferimenti da parte di organismi centrali, regionali o altri. Alcune tipologie di programmi
inseriti in alcune missioni potranno avere in parte finanziamenti specifici da parte di organismi
centrali o decentrati sotto forma di contributi. Una parte delle spese per programmi inseriti in
missioni potranno avere come fonte di finanziamento il provento da tariffe o canoni.

f. La gestione del patrimonio

Il conto del patrimonio mostra il valore delle attività e delle passività che costituiscono, per
l’appunto, la situazione patrimoniale di fine esercizio dell’ente. Questo quadro riepilogativo della
ricchezza comunale non è estraneo al contesto in cui si sviluppa il processo di programmazione. Il
maggiore o minore margine di flessibilità in cui si innestano le scelte dell’Amministrazione, infatti,
sono influenzate anche dalla condizione patrimoniale. La presenza, nei conti dell’ultimo
rendiconto, di una situazione creditoria non soddisfacente originata anche da un ammontare
preoccupante di immobilizzazioni finanziarie (crediti in sofferenza), o il persistere di un volume
particolarmente elevato di debiti verso il sistema creditizio o privato (mutui passivi e debiti di
finanziamento) può infatti limitare il margine di discrezione che l’Amministrazione possiede
quando si appresta a pianificare il proprio ambito di intervento. Una situazione di segno opposto,
invece, pone l’ente in condizione di espandere la capacità di indebitamento senza generare
preoccupanti ripercussioni sulla solidità della situazione patrimoniale. Riportiamo nei prospetti
successivi i principali aggregati che compongono il conto del patrimonio, suddivisi in attivo e
passivo.
Tutti gli enti minori (inferiori a 5000 abitanti) che in base all’art. 227 commma 3 del TUIEL si sono
avvalsi della facoltà di differire cli un anno, rispetto agli altri enti, l’applicazione della contabilità
economico patrimoniale , nel rendiconto 2016 non hanno incluso il conto economico e lo stato
patrimoniale. Pertanto durante l’anno 2017 dovrà essere approvato lo stato patrimoniale al
1/1/2017 ( che rappresenta anche la situazione patrimoniale al 31dicembre 2016) come previsto
dall’art.ll comma 13 del D.lgs 118/2011, operazione che verrà svolta anche dal Comune di Briona.
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g. li reperimento e l’impiego di risorse straordinarie e in conto capitale
In riferimento ai programmi ricompresi nelle varie missioni per quanto attiene agli investimenti
si riportano di seguito le risorse straordinarie e in conto capitale di cui si prevede di disporre nel
triennio:

DESCRIZIONE ENTRATA 2018 2019 2020
0O.UU 10.000,00 10.000,00 10.000,00
Alienazione beni immobili 169.000,00 0,00
Miglioramento fondiario Cascina 25.000,00 25.000,00 25.000,00
Costanza
totale 204.000,00 35.000,00 35.000,00

li. L’indebitamento con analisi della relativa sostenibilità e andamento tendenziale nel periodo
di mandato
Il limite per l’indebitamento degli enti locali è stabilito dall’art. 1, comma 539, deI D.L.
190/2014.
Tale limite è stabilito nella percentuale del 10% del totale dei primi tre titoli dell’entrate del
penultimo esercizio approvato (2015), per i tre esercizi del triennio 2018-2020.
L’andamento del debito residuo dell’indebitamento nel triennio, sarà il seguente:

_____________ 2016
Residuo debito 91.316,94 82.014,19 72.149,40 j 72.149,40 50.595,66
Nuovi prestiti
Prestiti rimborsati 9.302,75 9,864,79 10.460,82 11.092,92 11.763,25
Estinzioni anticipate
Altre variazioni (meno)
Debito residuo 82,014,19 72.149,40 61.688,58 50.595,66 38.832,41

i. Gli equilibri della situazione corrente e generali del bilancio ed i relativi equilibri in termini di
cassa

Il consiglio comunale, con l’approvazione politica di questo importante documento di
programmazione, identifica gli obiettivi generali e destina le conseguenti risorse di bilancio. li
tutto, rispettando nell’intervallo di tempo richiesto dalla programmazione il pareggio tra
risorse destinate (entrate) e relativi impieghi (uscite). L’Amministrazione può agire in quattro
direzioni ben definite: la gestione corrente, gli interventi negli investimenti, l’utilizzo dei
movimenti di fondi e la registrazione dei servizi per C/terzi. Ognuno di questi compatti può
essere inteso come u&entità autonoma. Di norma, le scelte inerenti i programmi riguardano
solo i primi due contesti (corrente e investimenti) perché i servizi C/terzi sono semplici partite
di giro, mentre i movimenti di fondi interessano operazioni finanziarie di entrata e uscita che si
compensano.

3. Disponibilità e gestione delle risorse umane

Il Comune non ha dipendenti, poiché tutto il personale è stato trasferito nel corso degli esercizi
precedenti all’unione Novarese 2000.
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4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di
stabilità interno e con i vincoli di finanza pubblica
Il Patto di Stabilità Interno (PSI) nasce dall’esigenza di convergenza delle economie degli Stati
membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in seno
al Patto di stabilità e crescita e specificamente nel trattato di Maastricht (indebitamento netto
della Pubblica Amministrazione/P.l.L. inferiore al 3% e rapporto Debito pubblico delle
AA.PP./P.I,L. convergente verso il 60%),
L’indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro
principale da controllare, ai fini del rispetta dei criteri di convergenza e la causa di formazione
dello stock di debito.
L’indebitamento netto è definito come il saldo fra entrate e spese finali, al netto delle
operazioni finanziarie (riscossione e concessioni crediti, partecipazioni e conferimenti,
anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall’ISTAT.
Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Patto di stabilità interno è proprio
il controllo dell’indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali).
Il Patto di Stabilità e Crescita ha fissato dunque i confini in termini di programmazione, risultati
e azioni di risanamento all’interno dei quali i Paesi membri possono muoversi
autonomamente. Nel corso degli anni, ciascuno dei Paesi membri della UE ha implementato
internamente il Patto di Stabilità e Crescita seguendo criteri e regole proprie, in accordo con la
normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari livelli di governo.
Dal 1999 ad oggi l’italia ha formulato il proprio Patto di stabilità interno esprimendo gli
obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno in modi
differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla
spesa per poi tornare agli stessi saldi.
La definizione delle regole del patto di stabilità interno avviene durante la predisposizione ed
approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le previsioni
sull’andamento della finanza pubblica e si decide l’entità delle misure correttive da porre in
atto per l’anno successivo e la tipologia delle stesse.
Dal 2013, anno dal quale anche il Comune di Briona è stato sottoposto al rispetto del patto ha
sempre rispettato l’obiettivo programmatico.
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5. Gli obiettivi strategici

Missioni

La Sezione Strategica del documento unico di programmazione viene suddivisa in missioni e (e
stesse sono riconducibili a quelle presenti nello schema di bilancio di previsione approvato con
Decreto Legislativo 118/2011 opportunamente integrato dal DPCM 28 dicembre 2011.
La nuova struttura di bilancio è composta da novantanove missioni, non tutte di competenza degli
Enti Locali, a loro volta suddivise in programmi come meglio quantificati in sede di Sezione
Operativa.
Di seguito si riportano l’analisi delle singole missioni.
In ambito strategico si posso ricondurre le seguenti argomentazione delle singole missioni tratt e
dal piano strategico per il bilancio 2018-2020.

MISSIONE 01 — SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E Dl GESTIONE

La missione prima viene tosi definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi sto tistici e informativi, delle
attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione
istituzionale.
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i
servizifinanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di
assistenza tecnica”
La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Stanziamento cassa stanziamento Stanziamento
Programmi

2018 2018 2019 2020
Olorganlistituzionali 12.500,00 21.128,43 12.500,00 12.500,00
02 Segreteria generale 520.470,00 781.516,07 520.470,00 520.470,00
03 GestIone economico finanziaria e

5.050,00 5.448,05 5.050,00 5.050,00programmazione

O4Gestlonedelleentratetributarie 4.000,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00

05 Gestione dei beni denianiali e
17.540,00 21.751,29 17.540,00 17.540,00

patiimoniali
06 Ufficio tecnico 45.000,00 49.938,56 45.000,00 45.000,00

07 ElezIoni —anagrafe e stato civile 5.225,00 6.225,00 6.225,00 6.225,00

08 Statistica e sistemi informativl 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amministrativa
0,00 0,00 0,00 0,00agli enti locali

10 Risorse umane 000 0,00 0,00 0,00
11 Altri servizi generali 700,00 700,00 700,00 700,00

In riferimento all’organico, dotazione e mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della
Missione 1 si evidenziano i seguenti elementi:
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La Missione è gestita dall’Unione Novarese 2000 a mezzo di proprio personale.
I mezzi strumentali dell’ufficio sono comuni a tutte le missioni e sono rete informatica interna
arredi per ufficio.

MiSSIONE 04— ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO

La missione quarta viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per
t’obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per i! diritto allo studio. Sono
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al moriitoraggio delle
politiche per t’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in
materia di istruzione e diritto alto studio”
La presente missione si articola nei seguenti programmi:

. Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
Programmi

2018 2018 2019 2020
01 istnizione prescoIastica 0,00 600,00 0,00 0,00
OZAitri ordini di istruzione non 26,00 52,00 26,00 26,00
universitana
04 istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00
05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiliari all’istruzione 85,00 85,00 85,00 85,00

07 Diritto allo studio 1.000,00 1,000,00 1,000,00 1.000,00

MISSIONE 07— TURISMO.

La missione settima viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione
e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito dello
politica regionale unitaria in materia di turismo.”
La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Stanziamento I Cassa I Stanziamento Stanziamento
Programmi I . I i

2018 2018 2019 2020

~Id1 Sviluppo e vaiohzzazione delj 9.765,051 9765.001 9.765~00I
turismo

MISSIONE 08— ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATiVA.

La missione ottava viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione, ,fùnzionamenta e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al
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coordinamento e al monitoraggia delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della
politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abita tiva.”
La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
Programmi

2018 2018 2019 2020

01 Urbanistica e assetto del territorio 0,00 54.982,08 0,00 0,00

02 Edilizia residenziale pubblica e
locale e piani di edilizia economica- 200,00 287,89 200,00 200,00
popolare

MISSIONE 09—SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL ‘AMBIENTE.
La missione nona viene così definita dal Glossario COFOG:
“Amministrazione efunzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del
suolo, dell’acqua e dell’aria Amministrazione,funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene
ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche,
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo
sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente.”
La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Stanziamento cassa Stanziamento Stanziamento I
Programmi I

2018 2018 2019 2020
01 Difesa del suolo 0,00 36.915,83 0,00 0,00
02 Tutela valorizzazionee recupero

0,00 12533,60 0,00 0,00
ambientale
03 Rifiuti 175.496,00 307,525,90 175.49500 175.496,00
04 ServizIo Idrico Integrato 0,00 0,00 0,00 0,00
05 Aree protette, parchi naturali, protezione

0,00 0,00 0,00 0,00naturalistica e forestazione

06 Tutela valorizzazione delle risorse idrlche 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenibile territorio montano
0,00 0,00 0,00 0,00

piccoli Comuni
08 Qualità dell’aria e riduzione

0,00 0,00 0,00 0,00
dell’inquinamento i

La missione contempla il programma 3 relativo al ciclo dei rifiuti solidi urbani, che essendo gestito
dall’unione Novarese 2000, prevede il trasferimento delle entrate derivanti dalle utenze. Per la
valorizzazione e recupero ambientale si fa riferimento agli interventi in esecuzione sui torrenti
presenti nel territorio.
Nel programma 1 sono comprese le opere in conto capitale relative a interventi del 2016 non
ultimati e finanziati da FPV.
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MISSIONE IO — TRAsPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITÀ.

La missione decima viene così definita dal Glossario COFOG:

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di
supporto allo programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche.
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto
alla mobilità.”
La presente missione si articola nei seguenti programmi:

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
Programmi

2018 2018 2019 W20

OlTrasportoferroviario 0,00 0,00 0,00 0,00
02T~asporto pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00

O3Trasportoperviedatqua 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Viabilità e inrrastrutture stradali 204.000,00 204.000,00 35.000,00 35.000,00

MISSIONE 12— DIRiTTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA.

La missione dodicesima viene così definita dal Glossario COFDG:
“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla cooperazione
e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.”
La presente missione si articola nei seguenti programmi:
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. Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
Programmi

2018 2018 2019 2020
01 InterventI per l’infanzia e i minori e per asili ~ ~

nido
02 InterventI per la disabTIit~ 0,00 0,00 0,00 0,00
03 interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00
04 interventI per soggetti a rischio dl 000 0,00
esclusione sociale
05 InterventI per le famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Interventi per il diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00
07 Programmazione e governo della rete del ~ 0,00 0,00 000
servizi sotiosanitari e sociali
08 CooperazIone e associazionisrno 0,00 0,00 0,00 0,00
09 Servizio necroscopico e cimiteriale 0,00 1181,40 0,00 0,00

Nel programma 9 gli interventi riguardano spese in conto capitale tra cui l’edilizia funeraria.

MISSIONE 20- FONDI EACCANTONAMENTi.

La missione ventesima viene così definita dal Glossario COFOG;
“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancia, al fondo crediti
di dubbia esigibilità.
Non comprende ilfondo pluriennale vincolato.”
In tale missione viene inserito il fondo crediti di dubbia e difficile esazione che è stato definito
secondo quanto previsto dalla normativa e altri Fondi istituiti per le spese obbligatorie o
impreviste successivamente all’approvazione del bilancio.

. Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
Programmi 2018 2018 2019 2020

01 Fondo di riserva 20.717,00 20.717,00 20.717,00 20.717,00
02 Fondo svalutazione crediti 0,00 0,00 0,00 0,00
03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 50 e 60— DEBITO PUBBLICO e ANTICIPAZIONI FINANZIARiE.
La missione cinquantesima e sessantesima vengono così definita dal Glossario COFOG:
“DEBITO PUBBLICO — Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti
assunti dall’ente e relative spese accessorie. Comprende le anticipaziani straordinarie.
ANTIC1PAZION1 FINANZIARiE — Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate
dall’istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte o momentanee esigenze di liquidità.”
Tali missioni evidenziano il peso che l’Ente affronta per la restituzione da un lato del debito a
medio lungo termine verso istituti finanziari, con il relativo costo, e dall’altro del debito a breve, da
soddisfare all’interno dell’esercizio finanziario, verso il Tesoriere Comunale.
Le presenti missioni si articolano nei seguenti programmi:
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Missione 50

01 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti
obbligazionari
02 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti
obbrgazionari

Missione 60

Stanziamento Cassa Stanziamento Stanziamento
Programmi

2018 2018 2019 2020

01 Restituztone anticipazione di tesoreria 140.000,00 140,000,00 110.000,00 140.000,00

L’art. 204 del T.U.E.L. prevede che rente locale può deliberare nuovi mutui nell’anno solo se
l’importo degli interessi relativi sommato a quello dei mutui contratti precedentemente non
supera il 10% delle entrate correnti risultantI dal rendiconto del penultimo anno precedente.

ENTRATE CORRENTI INTERESSI PASSIVI LIMITE PREVISTO INCIDENZA INTERESSI

2016 892.892,84 2018 4.319,00 89.289,28 0,48%

2017 839.667,00 2019 3687,00 83.966,70 0,44%

2018 833,554,00 2020 3.687,00 83.355,40 0,44%

Altro elemento di esposizione finanziaria potrebbe essere l’accesso all’anticipazione di cassa. Per l’anno
2018 il budget massimo consentito dalla normativa è pari ad € 223.223,21 come risulta dalla seguente
tabella.

LIMITE MASSIMO ANTICIPAZIONE

Titolo 1 rendiconto 2016 792.320,90

Titolo 2 rendiconto 2016 51.202,25

Titolo 3 rendiconto 2016 49.369,69

TOTALE 892.892,84

3/12 223.223,21

MISSIONE 99—SERVIZI PER CONTO TERZi.

La missione novantanove viene così definita dal Glossario COFOG:
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema
sanitario nazionale.”
Tale missione termina il raggruppamento del bilancio dell’Ente locale. E’ di pari importo sia in
entrata che in spesa ed è ininfluente sugli equilibri di bilancio poiché generatrice di accertamenti
ed impegni autocompensanti.

Stanziamento
Programmi

2018

4.319,00

10.461,00
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SEZIONE OPERATIVA (SeO)

La sezione operativa ha il compito di ricondurre in ambito concreto quanto enunciato nella sezione
strategica.
Data l’approvazione del Bilancio di previsione 2017—2019 i dati finanziari, economici e patrimoniali
del presente Documento Unico di Programmazione sono coerenti con quanto approvato in quella
sede, mentre per il 2020 si ritiene di considerare il mantenimento di quanto previsto per il 2019.
In particolare per ciò che riguarda quanto proprio della parte prima sia in ambito di entrata che di
spesa si propone una lettura dei dati di bilancio in base alle unità elementari dello stesso così
individuate dal legislatore delegato:
Parte Entrata: Titolo - Tipologia
Parte Spesa: Missione - Programma

SeO — Introduzione

Parte prima

La parte prima della sezione operativa ha il compito di evidenziare le risorse che l’Ente ha
intenzione di reperire, la natura delle stesse, come vengano impiegate ed a quali programmi
vengano assegnate.
Il concetto di risorsa è ampio € non coincide solo con quelle a natura finanziaria ma deve essere
implementata anche dalle risorse umane e strumentali che verranno assegnate in sede di Piano
Esecutivo di Gestione e Piano delle performance.

Parte seconda

Programmazione operativa e vincoli di legge
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La parte seconda della sezione operativa riprende ed approfondisce gli aspetti della
programmazione in materia personale, di lavori pubblici e patrimonio, sviluppando di conseguenza
tematiche già delineate nella sezione strategica ma soggette a precisi vincoli di legge. Si tratta dei
comparti del personale, opere pubbliche e patrimonio, tutti interessati da una serie di disposizioni
di legge tese ad incanalare il margine di manovra dell’amministrazione in un percorso delimitato
da precisi vincoli, sia in termini di contenuto che di procedimento. L’ente, infatti, provvede ad
approvare il piano triennale del fabbisogno di personale, il programma triennale delle OO.PP, con
l’annesso elenco annuale ed infine il piano della valorizzazione e delle alienazioni imniobiliari. Si
tratta di adempimenti propedeutici alla stesura del bilancio, poiché le decisioni assunte con tali
atti a valenza pluriennale incidono sulle previsioni contabili.

Fabbisogno di personale
La programmazione viene effettuata dall’Unione Novarese 2000,

Programmazione dei lavori pubblici
La realizzazione di interventi nel campo delle opere pubbliche deve essere svolta in conformità ad
un programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali, I lavori da realizzare nel primo anno del
triennio sono compresi nell’elenco annuale che costituisce il documento di previsione per gli
investimenti in lavori pubblici e il loro finanziamento. L’ente locale deve pertanto analizzare,
identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per il finanziamento dell’opera
indicando, dove possibile, le priorità e le azioni da intraprendere per far decollare il nuovo
investimento, la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi per la realizzazione
e il successivo collaudo. Vanno inoltre stimati, ove possibile, i relativi fabbisogni finanziari in
termini di competenza e cassa. Nelle eventuali forme di copertura dell’opera si dovrà fare
riferimento anche al finanziamento tramite l’applicazione nella parte entrata del bilancio del
Fondo Pluriennale Vincolato.

Valorizzazione o dismissione del patrimonio
L’ente, con delibera di giunta, approva l’elenco dei singoli beni immobili ricadenti nel proprio
territorio che non sono strumentali all’esercizio delle funzioni istituzionali e che diventano, in virtù
del loro inserimento nell’elenco, suscettibili di essere valorizzati o, in alternativa, di essere
dismissioni. Viene così redatto il piano delle alienazioni e delle valorizzazioni imrnobiliari da
allegare al bilancio di previsione, soggetto poi all’esame del consiglio. L’awenuto inserimento di
questi immobili nel piano determina la conseguente riclassificazione tra i beni nel patrimonio
disponibile e ne dispone la nuova destinazione urbanistica. La delibera di consiglio che approva il
piano delle alienazioni e delle valorizzazioni costituisce variante allo strumento urbanistico, Questa
variante, in quanto relativa a singoli immobili, non ha bisogno di ulteriori verifiche di conformità
con gli eventuali atti di pianificazione di competenza della provincia o regione.

Programma degli acquisti di beni e servizi

Considerato che il D.Lgs 50/2016 prevede che le Amministrazioni pubbliche adottino il programma
biennale degli acquisti e dei servizi e che detto programma contiene la programmazione per
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acquisti stimati pari o superiori a 40.000,00 euro ; poiché il fabbisogno del Comune viene gestito
dall’unione Novarese 2000 dì cui fa parte e che per i fabbisogni residuali tale soglia non viene
superata, il programma è stato adottato dall’Unione Novarese 2000 per il biennio 2016/2017.
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SeC - Parte prima e Parte seconda - Analisi per missione

Analisi delle risorse

Nella sezione operativa ha rilevante importanza l’analisi delle risorse a natura finanziaria
demandando alla parte seconda la proposizione delle risorse umane nella trattazione dedicata alla
programmazione in materia di personale.
Tra le innovazioni più significative, rilevanti ai fini della comprensione dei dati esposti in questa
parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV). Il
FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate al
finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a
quello in cui è accertata l’entrata.
Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale sono
assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria potenziato,
rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e
l’effettivo impiego di tali risorse.

Le entrate sono così suddivise:

. . . Stanziamento cassa Stanziamento stanziamentoTitolo Descrizione
2018 2018 2019 2020

Utilizzo avanzo presunto di 0,00 0,00 0,00 0,00
amministrazione

Fondo pluriennaie vincolato spese correnti 0,00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese In conto 0,00 0,00 0,00
capitale

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, 735,777,00 1.245.199,99 735.777,00 735.777,00
contnbutiva e perepuativa

TITOLO 2 Trasferimenti correnti 53.358,00 70.288,31 53.358,00 53.358,00
TITOLO 3 Entrate extratributarte 44.419,00 114.813,93 44.419,00 44.419,00
TITOLO 4 Entrate in conto capitale 204.000,00 246.723,46 35,000,00 35.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOI.O 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO 7 Anticipazione istituto tesoriere 140.000,00 140.000,00 140.000,00 140.000,00
TITOLO 9 lEntrate per conto terzi e partite di giro 177.000,00 208.273,96 177.000,00 177.000,00

Totale 1.354.554,00 2.025.299,6S1 i.185.55t1,ooj 1.185.554,00

Di seguito si riporta il trend storico dell’entrata per titoli daI 2015 al 2020 con la nuova
classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile:
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, Rendiconto Rendiconto Stanciamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Titolo Descrizione

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Fondo pluriennale vincolato spese correnti 2.832,10 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

Fondo pluriennale vincolato spese iii conto 170.497,57 423.095,65 272.035,68 0,00 0,00 0,00
capitale

TITOLO 1 Entrate correnti di natura tributaria, 745.240,35 792.320,90 738.777,00 735.777,00 735.777,00 735.777,00
contrìbutiva e pereouatlra

TITOLO 2 flasferimenti correnti 62,511,70 51.202,25 53358,00 53,358,00 53.358,00 53.3S8~00
TITOLO 3 Entrate extratributarie 43812,93 49,369,69 47.532,00 44.419,00 44.419,00 44.419,00
TITOLO 4 Entrate in tonto capitale 326.936,72 247.486,32 184.500,00 204.000.00 35.000,00 35.000,00

TITOLO 5 Entrate da riduzione di attivit’a finanziarie 0,00 11.303,59 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 6 Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
TITOLO? Anticlpazlone Istituto tesorIere 0,00 0,00 140.000,00 140.000.00 140.000,00 140.000,00
TITOLO 9 Entrate per conto terzi e partite dl girD 59.168,21 47.345,38 177.000,00 177.000,00 177.000,00 177,000,00

Totale 1.414.005,03 1.622.123,78 1.613.202,68 1.354.554,00 1.185,554,00 1,185.554,00

Si evidenzia che le cosiddette entrate di finanza derivata hanno subito notevoli variazioni a causa

di continui cambiamenti normativi negli ultimi anni.

ENTRATE 2017

TITOLO 7..,
8,68%

TITOLO 6,

TITOLO 5
0,00%

TITOLO4,V”
11,44%

TITOLO 3
2,95% /

TITOLO2,,,.~
3,3 1%

TITOLO9.
10,97% N...

- fpv-spc fpv’spcc ‘TITOLOl flTOLO2 • TITOLO3

11TOLO 4 • TITOLO 5 • TITOLO 6 • TITOLO 7 • TITOLO 9

Al fine di meglio comprendere l’andamento dell’entrata, si propone un’analisi della stessa
partendo dalle unità elementari in bilancio quantificate in cui essa è suddivisa presentandone un

trend storico quinquennale.

Le entrate di natura tributaria e contributiva erano in precedenza codificate in maniera diversa;

per ragioni di omogeneità dei dati e per permetterne il necessario confronto si propone la
collocazione del dato contabile con la nuova codifica propria dal 2016 in avanti.

_Jpv-spc
-— ““ 0,00%
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva e perequativa 2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 101- imposte, tasse e
740.558,55 693,541,54 642.046,00 639.046.00 639.046,00 639.046,00proventi assimilati

Tipologia 104- Compartecipazioni dl 0.0cl ~ 0,00 0,130
tributi
Tipologia 301- Fondi perequatlvi cia

7.652,30 98.779,36 96.731,00 96.731,00 96.731,00 96.731,00Amministrazioni Centrali

Tipologia 302- FondI perequativi dalla 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Regione o Provincia autonoma

Totale 748.240,85 792.320,90 738.777,00 735377,00 735.777,00 735.777,00

Le entrate da trasferimenti correnti, pur rientranti tra le entrate di parte corrente, subiscono
notevoli variazioni dovute dall’applicazione dei dettati delTe diverse leggi di stabilità che si
susseguono negli anni e dei relativi corollari normativi a loro collegate.

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Trasferlni enti correnti

2015 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 101- Trasferimenti correnti 62.511,70 51.202,25 48.162,03 48.162,00 48.16200 48.162,00
da Amministrazioni pubbliche
Tipoiogia 102-Trasferimenti correnti
da Famiglie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Tipologia 103- Trasferimenti correnti
da imprese 0,00 0,00 5.196,00 5.196,00 5.196,00 5.196,00

Tipologia 104-Trasferimenti correnti o,oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
da Istituzioni Sociah Private
Tipologia 1.05-Trasferimenti correnti
dali’Unione Europea e dal Resto del o,oo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Mondo
Totale 62,511,70 51.202,25 53.358,001 53.358,00 53.358,ooj 53.358,00

Le entrate extratributarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla vendita e
dall’erogazione di servizi, le entrate derivanti dalla gestione di beni, le entrate da proventi da
attività di controllo o repressione delle irregolarità o illeciti, dall’esistenza d’eventuali interessi
attivi su fondi non riconducibili alla tesoreria unica, dalla distribuzione di utili ed infine rimborsi ed
altre entrate di natura corrente.

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Entrate extratributarie

2015 2016 2017 2018 2019 2020

TipoiogiaiOD-venditadibenieseMzie 35.881,48 44.264,85 32.377,00 29.264,00 29264,00 29.264,00
proventi derivanti dalla gestione dei beni

Tipoiogfa 200- Proventi derivanti daii’attiyità dl 0,00 28,00 0,00 0,00 0,00 0,00
conboiio e repreostanedelie irregoiarit~ e dezi

Tipoiogiasco-lnteressIattivi 240,38 1,64 5,00 5,00 5,00 5,00
Tipologia 400 - Altre entroledo reddici da
capitato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipoiogiasoo-Rimborsieaitreentratecbrrenti 7691,07 5.075,20 15.150,00 15.150,00 15.150,00 15.150,00

Totale 43.812,93 49.369,69 47.332,00 44.419,00 44.419,00 44.419,00
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Le entrate in conto capitale raggruppano al proprio interno le entrate derivanti da tributi in conto
capitale, da contributi per gli
nel patrimonio dell’Ente.

investimenti e da alienazioni di beni materiali ed immateriali censiti

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Entrate in conto capitale

2015 2016 2017 2018 2019 2020

llpologIa100-ìslbutiincontocapitaln 0,00 0,00 000 0,00 0,00 0,00

TipolonIa 200- Contributi agli Investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologie 300- AltrI Irasrerimentì in conto
252.323,52 239.772,12 174.500,00 25.000,00 25.000,00 25,000,00capitale

TipologIa 400- Entrate da alienazione di beni
52.497,29 0,00 0,00 169.000,00 0,00 0,00materiali e immateriali

T,poiosiaSOO-Ailreencrateincontocapitaie 22.115,91 7.714,20 10.000,00 10.000,00 10000,00 10000,00

Totale 326.936,72 247,486,32 184.500,00 204.000,00 35.000,00 35.000,00

Le entrate da riduzione finanziarie raggruppano al proprio interno le entrate derivanti dalla
riscossione di crediti per mutui non erogati ma estinti

Rendiconto I Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Entrate in conto capitale I

2015 I 2016 2017 2018 2019 2020

Tipologia 100 - Aiiwnazione di attMt& t,nnnriarie 0,00~ 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Tipologia 200-Riscossione crediti di breve
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00termine

Tipologia 900- Riscossione crediti cli medio-
0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00lungo tem,Jne

Tipologia 400-Aitre entrate per riduzione di
attività inanniania 0,00 11.303,59 0,00 0,00 0,00 0,00
Totale 0,00 11.303,59 0,00 0,00 o,ool o,oo~

Di seguito si riportano le Entrate relative al Titolo sesto — Accensione di prestiti) e al Titolo settimo
—Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere.

, Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stantiamento Stanziamento Stanziamento
Accensione Prestiti

• 2015 2016 2017 2018 2019 2020

npoiogia tali - Emissionedi nitoh obbligazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TipologIe 200- Accensione prestiti a breve 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
termine
Tipologia 300-Accensione iiitalui e altri 000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
finanziamenti a media lungo termine

Tipoiogiad00-Aitreforniediindebitamcnla 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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In conclusione, si presentano ~e entrate per partite di giro.

Entrate per conte terzi e partite di Rendiconto Rendiconto Stanzian~ento Stanziamento Stanziamento Stanziamento I
giro 2015 2016 2017 2018 2019 2020 I
Tipologia 100- Entrate per partite di

9.808,67 41.694,70 97.000,00 97,000,00 97.000,00 97.00000giro

49.359,54 5,650,68 80.000,00 80.000,00 80.000,00 80.000,00Tipologia 200- Entrate per conto terzi

ITotaTe 59.168,21 47,345,38 177,000,00 177.000,00 177.000,00 177.000,00
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Analisi della spesa

La spesa è così suddivisa

. Stanziamento Cassa Stanziamento StanziamentoTitolo Descrizione
2018 2018 2019 2020

TITOLO 1 Spese correnti 823.093,00 1,236.357,03 822.461,00 822,461,00

TITOLO 2 Spese in conto capitale 204.000,00 156.649,91 35.000,00 35.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 4 Rimborso Prestiti 10.461,00 15.465,72 11.093,00 11.093,00

TITOLO 5 Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto 140.000,00 140.000,00 140.000,00 140.000,00
tesori ere/ca sste re

TITOLO 7 Uscite per conto terzi e partite di giro 177.000,00 220.364,82 177.000,00 177.000,00

Totale 1.354.554,00 1.768.837,48 1.185.554,00 1.185.554,00

Di seguito si riporta il trend storico della spesa per titoli dal 2015 al 2020 con la nuova

classificazione dei titoli previsti dal 2016 in base alla normativa sulla sperimentazione contabile:

. Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Titolo Oescnzione

2015 2016 2017 2018 2019 2020
TITOLO 1 Speseconenti 792.580,96 750260,33 817.802,00 823093.00 822461,00 322461,00
TITOLO 2 Spese in conto capitaie 156.023,56 206.271,55 468.535,68 204.000,00 35.000,00 35.000,00

TITOLO 3 Spese per incremento attlvit’e finanziarie 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00
TITOLO 4 Rimborso Pzestitl 13.535,73 9.302,75 9.865,00 10.461,00 11.093,00 11.093,00

TITOLO 5 chiu5ure Anticipazioni ricevuto da istituto 0,00 0,00 140.000.00 140.000,00 140.000,00 140.000,00
tesonere/cassiere

TiTOLO 7 uscite per conto terzi e partite di giro 59.168,21 47.345,33 177.000,00 177.000,00 177.000.00 177.000.00
Totale 1.021.318,46 1.013.180,01 1.613.202,68 1.354.554,00 1.185.554,00 1.185,554,00

Alfine di meglio comprendere l’andamento della spesa si propone la scomposizione delle varie

missioni nei programmi a loro assegnati e il confronto con i dati relativi al rendiconto 2015 e 2016.

Si evidenzia che i dati non sono del tutto confrontabili a causa della diversa collocazione di diverse

voci nel nuovo bilancio armonizzato e delle variazioni apportate al bilancio a seguito della

definizione del fondo pluriennale vincolato.

MISSIONE 01 — SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DIGESTIONE

PARTE 1

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda la spesa corrente:
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Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Programmi

2015 2016 2017 2018 2019 2020
Dlorganiistltuzlonali 11.012,58 11.441,45 12300,00 12.50000 12.500,00 12500,00
02 Segreteria generale 5S9.721,84 525.199,54 515.854,00 520.670,00 520.470,00 520470,00
03 Gestione economico finanziarie e 70000 943,49 3.05000 5.050,00 5.050.00 5.05000
orogrammazione

04 Gestione deiie entrate tributaria 14.214,00 33,00 15.805,00 4.000,00 4.000,00 4.000,00

05 Gestione dei beni demaniali ~ 10.144,84 6.519,94 11.39000 17.540,00 17.540,00 17.540,00
patrinioniali
06 Ufficio tecnico 3.334,24 11.926,72 40.000.00 45.000,00 45.000,00 45.000,00

07 Elezioni — anagrafe e stato civile 100,65 2.963,01 6.223,00 6.225,00 6,225,00 6.225,00

08 Statistica e sistemi iniormatlvi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Msistenza tecnico•amminlstrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00
agli enti locali
10 RIsorse umane 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00
llAitriseivizigenerali 350,00 700,00 700,00 700,00 700,00 700,00

Totale 604.578,15 559.727,15 605.524,00 611.485,00 611.485,00 611.485,00

MISSiONE 04—ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDiO

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per
quanto riguarda la spesa corrente:

Rendiconto Rendiconto I Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Programmi

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 istruzione prescolastica 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
OZAitri ordini di istruzione non 26,00 24,34 26,00 26,00 26,00 26,00
universitaria
04 istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

05 Istruzione tecnica superiore 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 Servizi ausiiiori aLl’istruzione 1.085,00 85,00 85,00 85,00 85,00 85,00

07 Diritto allo studio 0,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00 1.000,00
Totale 1.111,001 1.109,34 1.111,00 1.111,00 1.111,00 1.111,00

MISSIONE 05— TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E DELLE ATTIVITÀ CULTURALI,

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per

quanto riguarda la spesa corrente:
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- Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Programmi 2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Valorizzazione dei beni di oca
interesse storico

02 Attivitò culturali e Interventi 0,00 0,00 ~ ~

diversi nel settore culturale

Totale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

MISSIONE 06— POLITICHE GIOVANILI, SPORTE TEMPO LIBERO.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per
quanto riguarda la spesa corrente:

MISSIONE 07— TURISMO.

PARTE i

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento finanziario per
quanto riguarda la spesa corrente:

. Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Programmi 2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Sviluppo e valorizzazione del 2.000,00 9.416.46 9.765,00 9.765,00 9.765,00 9.765,00
turismo

Totale 2.000,00 9.416,46 9.765,00 9.755,00 9.765,00 9.765,00

MISSIONE 08— ASSETTO DEL TERRITORiO ED EDILIZIA ABITATI VA.

PARTE i

La missione viene scompòsta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per
quanto riguarda la spesa corrente:
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MISSIONE 09—SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL’AMBIENTE.

PARTE i
La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente
quanto riguarda la spesa corrente:

MISSIONE 16— AGRICOLTURA, POLiTICHE AGROALIMENTARI E PESCA

PARTE i
La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per
quanto riguarda la spesa corrente:

andamento finanziario per

Rendiconto Rendiconto I Stanziamento I Stanziamento Stanziamento Stanziamento i
Programmi

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 DIfesa del suolo 000 0,00 0,00~ 0,00 0,00 0,001
02 Tutela valorizzazione e recupero 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
ambientale
03 Rifiuti 177244,32 173.759,00 175.496,00 175.496,00 175.496,00 175.496,00
Ø4servizioldrlcointegrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
05 Aree protette, parchi naturali, protezione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
naturalistica e forestazione

06 Tutela valorizzazione delle risorse Idriche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Sviluppo sostenlbile territorio montano i0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0)001
oiccoli Comuni
08 Qualitè dell’aria e riduzione 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00j
dell’inquinamento i

I Totale1 177.244,32 173.759,OOj 175.496,00 175.496,001 175.496,00 175.496,001

MISSIONE 20— FONDI E ACCANTONAMENTL
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PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi:

Programma Descrizione
01 Fondo di riserva
02 Fondo crediti di dubbia e difficile esazione

Il Fondo di riserva deve essere previsto per un importo non inferiore allo 0,30 e non superiore al 2
per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste in bilancio.
Il Fondo crediti di dubbia e difficile esazione nasce in sede di bilancio di previsione tramite
l”accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione”.
In sede di bilancio di previsione, i passi operativi necessari alla quantificazione
dell’accantonamento da inserire in bilancio sono i seguenti:
a) indi~siduare le categorie d’entrata stanziate in sede di programmazione, che potranno dar luogo
a crediti di dubbia e difficile esazione;
b) calcolare, per ogni posta sopra individuata, la media tra incassi ed accertamenti degli ultimi
cinque anni;
c) cumulare i vari addendi ed iscrive la sommatoria derivante in bilancio secondo le tempistiche
proprie del medesimo principio contabile applicato.
L’armonizzazione dei nuovi sistemi contabili stabilisce che le entrate di dubbia e difficile esazione
devono essere accertate per il loro intero ammontare ma allo stesso tempo occorre stanziare nelle
spese un accantonamento a titolo di fondo svalutazione crediti che, non potendo essere
impegnato confluirà nell’avanzo di amministrazione come quota accantonata vincolata.
Non richiedono accantonamento al Fondo:

- i trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche;
- i crediti assistiti da fideiussione
- le entrate tributarie.

La scelta è lasciata al singolo ente che deve, comunque, dare adeguata motivazione.
Nel primo esercizio di applicazione della nuova contabilità è possibile stanziare in bilancio una
quota almeno pari al 36% dell’importo dell’accantonamento quantificato nel prospetto
riguardante il fondo allegato al bilancio.

Andamento finanziario:

. Rendiconto Rendiconto 5tanziame~to stanziamento Stanziamento stanziamento
Programmi

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01Fondodlri~erva 0100 0,00 20.791,00 20.717,00 20.717,00 20.717,00
O2Fondosvalutazionecreditl 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Altri fondi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Totale 0,00 0,00 20.791,00 20.717,00 20.717,00 20.717,00
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MISSiONE SO — DEBITO PUBBLICO.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario per
quanto riguarda la spesa corrente:

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento
Programmi

2015 2016 2017 2018 2019 2020
01 Quota interessi ammortamento niutui e

6.139,99 5.376,27 4.915,00 4.319,00 3.687,00 3.687,00
prestiti obbligazionari
02 Quota capitale ammortamento mutui e

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
orestiti obbligazionari

Totale 6.139,99 5.376,27 4.915,00 4.319,00 3.697,001 3,687,00

MISSIONE 60 — ANTICIPAZIONI FINANZIARIE

PARTE i

La missione è composta dal seguente programma con il seguente andamento:

~ Programmi I I I I I
201.5 2016 I 2017 I 2018 I 2019 I 2020

Rendiconto Rendiconto I Stanziamento I Stanziamento I Stanziamento I Stanziamento I

101 Restituzione anticipazione di I I I I0,00 o,OOI 140.000.09 140.000.00j 140.000,001 140.000,001I tesoreria I i

MISSIONE 99 — SERVIZI PER CONTO TERZI.

PARTE i

La missione viene scomposta nei seguenti programmi con il seguente andamento finanziario:

Rendiconto Rendiconto Stanziamento Stanziamento Stanziamento Stanziamento I
Programmi I

2015 2016 2017 2018 2019 2020

01 Senrizi per conto terzi - Partite di giro 59.168.21 47.345,38 177.000,00 177.000,00 177,000,00 177.000,001
02 Anticipazioni per il finanziamento del sistema 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,001
sanitario nazionale I

Totale 59.168,21 47.345,38 177.000,00 177.000,00 177.000,00 177.000,00[
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SeO - Riepilogo Parte seconda

Risorse umane disponibili

Il Comune si avvale del personale dell’Unione Novarese 2000 per l’espletamento dei servizi.

Risulta come spesa di personale solo la spesa relativa al Segretario Comunale in Convenzione con i

comuni di Caltignaga e Fara Nov.se facenti parte dell’unione e con il Comune di Santhià

I prospetti seguenti indicano l’incidenza delle spese del personale rispetto le spese correnti.

Spese correnti

2020 ‘~-i•’. ~822.46100

2019

lola~

2017 Incidenza

a15.000616.000017.000828.000819.000820.000821.000622,000823.000224.000

0,71% 0,71% 0,71%

2020

2017 2016 2019 2020

2019 5850,00

2018 ~S,85000

2017 ___________________________ _____________________ __________ 5.250,00

5,600.00 5.700,00 5.800,00 5.900,00 6.000,00 6.200,00 6.200,00 6,300,00
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Piano delle opere pubbliche

La politica dell’Amministrazione nel campo delle opere pubbliche è tesa ad assicurare al cittadino
un livello di infrastrutture che garantisca nel tempo una quantità di servizi adeguata alle
aspettative della collettività, Il tutto, naturalmente, ponendo la dovuta attenzione sulla qualità
delle prestazioni effettivamente rese. Il comune, con cadenza annuale, pianifica la propria attività
di investimento e valuta il fabbisogno richiesto per attivare nuovi interventi o per ultimare le
opere già in corso. In quel preciso ambito, connesso con l’approvazione del bilancio di previsione,
sono individuate le risorse che si cercherà di reperire e gli interventi che saranno finanziati con tali
mezzi. Le entrate per investimenti sono costituite da alienazioni di beni, contributi in conto
capitale e mutui passivi, eventualmente integrate con l’avanzo e il FPV di precedenti esercizi, oltre
che dalle possibili economie di parte corrente. È utile ricordare che il comune può mettere in
cantiere un’opera solo dopo che è stato ottenuto il corrispondente finanziamento. Per quanto
riguarda i dati esposti, la prima tabella mostra le risorse che si desidera reperire per attivare i
nuovi interventi mentre la seconda riporta l’elenco delle opere che saranno realizzate con tali
mezzi.
Come già detto precedentemente la legge di stabilità 2016 prevede sostanzialmente il
superamento del Patto di stabilità interno così come formulato negli ultimi anni: la nuova regola si
bassa in sintesi su un saldo tra entrate finali di competenza e spese finali di competenza con
l’in5erimento del Fondo Pluriennale Vincolato non finanziato da debito. Negli anni scorsi il Comune
di I3riona ha sempre rispettato l’obiettivo programmatico del Patto di Stabilità interno e
l’Amministrazione Comunale intende garantire il rispetto degli obiettivi programmatici anche per i
prossimi anni. Pertanto l’Amministrazione Comunale garantisce che nei prossimi bilanci finanziari
di previsione 2016-2018 saranno iscritte previsioni di entrata e previsioni di spesa tali da
consentire che venga garantito il rispetto degli obiettivi programmatici del Patto di Stabilità
Interno e di ogni altro vincolo di finanza pubblica, come dimostrato da apposito prospetto allegato
allo schema di bilancio.

Principali investimenti programmati per il triennio 2018-2020

Opera Pubblica ZOiQ 2020

Infrastrutture stradali [i~~oo7oo1 0,00 r 0,00

Totale 169.000,00 [ 0,00 0,00
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Programma degli acquisti di beni e servizi

Considerato che il D.Lgs 50/2016 prevede che le Amministrazioni pubbliche adottino il programma

biennale degli acquisti e dei servizi e che detto programma contiene la programmazione per

acquisti stimati pari o superiori a 40.000,00 euro; poiché il fabbisogno del Comune viene gestito

dall’unione Novarese 2000 di cui fa parte e che per i fabbisogni residuali tale soglia non viene

superata, il programma è stato adottato dall’unione Novarese 2000 per il biennio 2016/2017

Piano delle alienazioni

Il Piano delle alienazioni viene redatto in conformità con quanto disposto dall’art. 58 Decreto
Legge 25 giugno 2008 n.112, convertito in Legge 133/2008, con il quale il legislatore impone
all’ente locale, al fine di procedere al riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio
immobiliare, l’individuazione in apposito elenco di singoli beni immobili ricadenti nel territorio di
competenza, non strumentali all’esercizio delle proprie funzioni istituzionali, suscettibili di
valorizzazione ovvero dismissione.
La ricognizione degli immobili è operata sulla base della documentazione esistente presso gli
archivi e uffici dell’ente.
L’iscrizione degli immobili nel piano determina una serie di effetti di natura giuridico —

amministrativa previsti e disciplinati dalla legge.

N. IMMOBILE VALORE IN EURO ANNO Dl PREVISTA
ALIENAZIONE

1 APPARTAMENTI EREDITÀ’ FASSA 143.000,00 2018

~ 2 Terreno sito nel Comune di Trecate 26.265,00 2018

CONSiDERAZIONI FINAU

Il DUP (Documento unico di programmazione) rappresenta il primo strumento di programmazione
del Comune. In un panorama politico in continua evoluzione, in cui la Legge di Stabilità per ranno
2018 non è ancora definitiva e pertanto non si ha la certezza delle risorse disponibili, nonché degli
eventuali allentamenti del patto di stabilità, non è facile pensare a una programmazione
dettagliata dei prossimi esercizi.
Tuttavia, se la parte corrente, è stata prevista tenendo in considerazione gli oneri fissi che gravano
per la maggior parte degli importi, per la gestione degli investimenti, ci si è limitati ad individuare
le opere più significative che verranno realizzate nel momento in cui ci sarà la copertura
finanziaria.
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Denominazione Ente: COMUNE Dl BRIONA
Allegato n. 2!a

Piana degli indicatori di bilancio
Indicatori Sintetici

Totale accertamenti (pdc Ei .Oi.00.00.000 “Tribijw’_”compartecipazioni di tributi” E1.0i.04.00.000 +

E.3.00.00.00.000 “Entrate extratrlbutarie~ / Stanziamenti definitivi di competenza dei primi tre titoli delle Entrate

Totale incassi c/competenza e ciresidui dei primi tre titoli di entrata) Stanziamenti iniziali di cassa del primi tre titoli
delle Entrate

Totale incassi c!competenza e c/resldui primi tre titoli di entrata! Sianziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle
Entrate

Totale incassi clcompetenza e c/residui (pdc E.1 .0I.00.00.000 “Tributi” —“Compartecipazioni di tributi”
E.1.01.04.00,000 + E.3.00.00.00.000 Entrate extratributarie”) / Stanziarnenti iniziali di cassa dei primi tre titoli delle
Entrate

Totale incassi o/competenza e c/resldui (pdc Ei .0100.00.000 ‘Tributi” — “Compartecipazioni di tributi”
E.1.01.04.00.000 + E.S.00.00.00.000 “Entrate extratributarie”) / Stanziamenti definitivi di cassa dei primi tre titoli delle
Entrate

Rendiconto esercizio 2016

TIPOLOGIA INDICATORE - DEFINIZIONE VALORE INDICATORE2016

-~

I Rigidità strutturale di bilancia

1.1 Incidenza spese rigide (ripiano disavanzo, (ripiano disavanzo a carico dell’esercizio + Impegni (Macroaggregati 1.1 “Redditi di lavoro dipendente” + pdc 2,04
personale e debito) su entrate correnti 1.02.01.01.000 “IRAP”— FPV entrata concernente il MacroaggregatO 1.1 + FPV personale in uscita 1.1 + 1.7 “Interessi

~ passivi” ÷ Titolo 4 Rimborso prestiti)] «Accertamenti primi tre titoli Entrate)

2 Entrate correnti
~

2.1 Incidenza degli accertamenti di parte corrente Totale accertamenti primi tre titoli di entrata I Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle Entrate 106,69
sulle previsioni iniziali di parte corrente

2,2 Incidenza degli accertamenti di parte corrente Totale accertamenti primi tre titoli di entrata! Stanziamenti definitivi di competenza del primi tre titoli delle Entrate 106,22
sulle previsioni definitive di parte corrente

2.3 Incidenza degli accertamenti delle entrate proprie Totale accertamenti (pdc E.1.01.00.00.000 “Tributi” — ‘tompartecipazioni di tributi” E.i.01.04.00.000 ÷ 88,77
sulle previsioni iniziali di parte corrente E.3.00.00.00.000 “Entrate extratrlbutarie”) / Stanziamenti iniziali di competenza dei primi tre titoli delle Entrate

2.4

2.5

Incidenza degli accertamenti delle entrate propria
sulle previsioni definitive di parte corrente

Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni
iniziali di parte corrente

2.6

2.7

Incidenza degli incassi correnti sulle previsioni
definitive di parte corrente

Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle
previsioni iniziali di parte corrente

2.8 Incidenza degl[ incassi delle entrate proprie sulle
previsioni definitive di parte corrente

88,35

80,92

80,63

66,79

66,55
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Denominazione Ente: COMUNE Dl BRIONA Allegato n. 21a

Piano degli indicatori di bilaricio
Indicatori Sintetici

Rendiconto esercizio 2016

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE VALORE INDICATORE2018

3 Anticipazioni dell’istituto tesoriere

3.1 Utilizzo medio Anticipazioni di tesoreria Sommatoria degli utilizzi giornalieri delle anticipazioni nelresercizio 1(365 x max previsto dalla norma) 0,00

3.2 Anticipazione chiuse solo contabilmente Anticipazione di tesoreria al?inizio dell’esercizio successivo! max previsto dalla norma 61,36

4 Spese di personale

4.1 Incidenza della spesa di personale sulla spesa Impegni (Macrnaggregato 1.1 “Redditi dl lavoro dipendente” + pdc 1.02.01.01,000 “IRAP” + FPV personale in uscita 0,47
corrente 1.1 —FPV personale In entrata concernente il Macroaggregato 1.1)1

(Impegni Spesa corrente — FCDE corrente + FPV concernente il Macroaggregato 1.1 — FPV di entrata concernente il
Macroaggregato 1,1)

4.2 Incidenza del salario accessorio ed incentivante Impegni (pdo 1.01,01.004 + 1.01.01.008 “indennità e altri compensi al personale a tempo indeterminato e 58,22
rispetto al totale della spesa dìpersona[e Indica il deterrninato”+pdc 1.01.01.003 + 1.01.01.007 “straordinario al personale a tempo indeterminata e determinato” + FPV
peso delle componenti afferenti la contrattazione in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 — FPV di entrata concernente il Macroaggregato 1.1)! Impegni
decentrata delrente rispetto al totale dei redditi da (Macroaggregato 1.1 “Redditi di lavoro dipendente” + pdo IJ.1.02,01,01.000 “IRAP” + FPV in uscita concernente il
lavoro Macroaggregato 1.1 — l’PV in entrata concernente il Macroaggregato 1.1)

4.3 Incidenza spesa personale flessibile rispetto al Impegni (pdc U.1.03.02.010.000 “Consulenze” ÷ pdc U.1.03.02.12.000 “lavoro IlessibilelLSulLavoro interinale” + pdc 337,05
totale della spesa dl personale Indica come gli enti U.1.03.02.l 1.000 ‘Prestazioni professionali e specialistiche”) I Impegni (Macroaggregato 1.1 Redditi di lavoro
soddisfano le proprie esigenze di risorse umane, dipendente” + pdc U.1.02.G1.01.000 “lR~P” + FPV in uscita concernente il Macroaggregato 1.1 — FPV in entrata
mixando le varie alternative ontrattuali più rigide concemente il Macroaggregato 1 .1)
(parsonale dipendente) o meno rigide (forme di
lavoro flessibile)

4.4 Spesa di personale procapite (Indicatore di Impegni (Macroaggregato 1.1 “Redditi dl lavoro dipendente”. pdc 1.02.01.01.000 “IRAP’ • FPV personale in uscita 2.99
equilibrio dimensionale in valore assoluto) 1.1 — FPV personale in entrata concernente il Macroaggregato 1.1) / popolazione residente all’ gennaio (all’

gennaio dell’esercizio di riferimento o, se non disponibile, aI 1’ gennaio dell’ultimo anno disponibile)
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Denominazione Ente: COMUNE DI BRIONA Allegato n. 21a
Piano degli ìndicatàri di bilancio

Indicatori Sintetici
Rendiconto esercizio 2016

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE VALORE INDICATORE
2016

5 Esternalizzazione dei servizi

5.1 Indicatore di estemalizzazione dei sei-vizi (pdc U.1.03.02.15.000 ‘Contratti di servizio pubbiico”t pdc 13.1.04,03.01.000 “Trasferimenti correnti a imprese 0,01
controllate” + pdc U.1 .04.03.02.000 ‘Trasferimenti correnti a altre imprese partecipate’) / totale spese Titolo I

6 Interessi passivi

6.1 Incidenza degli interessi passivi sulle entrate Impegni Macroaggregato 1.7 “Interessi passivi”) Accertamenti primi tre titoli delle Entrate rEntrate correnti”) 0,60
ceri-enti

6.2 Incidenza degli interessi passivi sulle anticipazioni Impegni voce del pdc U.1.07.06.04.000 “Interessi passivi su anticipazioni di tesoreria”! Impegni Macroaggregato 1.7 0,00
sul totale della spesa per interessi passivi “Interessi passivi”

6.3 Incidenza interessi di mora sul totale della spesa Impegni voce del pdc UJ.o7.06.02.000 “Interessi dimora”! Impegni Maccoaggregato 1.7 “InteressI passivi” 0,00
per interessi passivi

7 Investimenti

7.1 Incidenza investimenti sul totale delta spesa Impegni (Macroaggregato 2.2 “Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni” + Macxoaggregato 2.3 “Contributi agli 21,56
corrente e in conto capitale investimenti”)) totale Impegni Tit. i + li

7.2 Investimenti diretti procapite (in valore assoluto) Impegni per Macroaggregato 2.2 “Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni” Ipopolazione residente al 1” gennaio 174,36
(al 1” gennaio dell’esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1” gennaio dell’ultimo anno disponibile)

7.3 ContributI agli investimenti procapite (in valore Impegni per Macroaggregato 2.3 “ContributI agli investimenti”! popolazione residente 0,00
assoluto) (al 1’ gennaio dell’esercizio di riferimento o, se non disponibile, al 1” gennaio dell’ultImo anno disponibile)

7.4 investimenti complessivi procapite (in valore Impegni per Macroaggregati 2.2 “Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni” e 2.3 “Contributi agli Investimenti” 1 174,36
assoluto) popolazione residente

(all” gennaio dell’esercizio di riferimento o, se non disponibile, all” gennaio dell’ultimo anno disponibile)

7.5 Quota investimenti complessivi finanziati dal Margine corrente dl competenzalflmpegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 “Investimenti fissi lordi e acquisto dl 38,13
risparmio corrente terreni” + Macroaggregato 2.3 “Contributi agli investimenti”)J (8)

7.6 Quota investimenti complessivi finanziati dal saldo Saldo positivo delle partite finanziarie )(lmpegni + relativi FPV (Macroaggregato 2.2 “Investimenti fissi lordi e acquisto 3,02
positivo delle partite finanziarie dl terreni’ + Macroaggregato 2.3 “Contributi agli investimenti”)](9)
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Denominazione Ente: COMUNE DI BRIONA Allegato n. 2!a

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori Sintetici

Rendiconto esercizio 2016

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE VALORE INDICATORE
2016

7.Y Quota investimenti complessivi finanziati da debito Accertamenti (Titolo S’Accensione prestiti - Categoria 6.02.02 “Anticipazionr’ - Categoria 6.03.03 ‘Accensione prestiti 0,00
a seguito di escussione di garanzie” - Accensioni di prestiti da rinegoziazloni) i’ [Impegni + relativi l’PV
(Macroaggregato 2.2 ‘Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni” + Macroaggregato 2.3 “Contributi agli investimentr)J
(9)

8 Analisi dei residui

8.1 incidenza nuovi residui passivi di parte corrente su Totale residui passivi titolo I di competenza dell’esercizio !Tctaie residui passivi titolo 1 al 31 dicembre 49,51
stock residui passivi correnti

8.2 Incidenza nuovi residui passivi in c/capitale su Totale residui passivi titolo 2 di competenza dell’esercizio/ Totale residui titolo 2 al 31 dicembre . 61,31
stock residui passivi in conto capitale al 31
dicembre

8.3 Incidenza nuovi residui passivi per incremento Totale residui passivi titolo 3 di competenza dell’esercizio ITotate residui passivi titolo 3 al 31 dIcembre 0.00
attività finanziarie su stock residui passivi per
incremento attività finanziarie al 31 dicembre

8,4 Incidenza nuovi residui attivi di parte corrente su Totale residui attivi titoli 1,2,3 di competenza dell’esercizio / Totale residui atlivi titoli 1, 2 e3 al 31 dicembre 68,51
stock residui attivi di parte corrente

8.6 Incidenza nuovi residui attivi in clcapitale su stock Totale residui attivi titolo 4 di competenza delresercizio / Totale residui attivi titolo 4 al 31 dicembre 55,49
residui attivi in c/capltaie

8.6 Incidenza nuovi residui attivi per riduzione dl Totale residui attivi titolo 5 di competenza dell’esercizio t’Totale residui attivi titolo 5 al 31 dicembre 0,00
attività finanziarie su stock residui attivi per
riduzione di attività finanziarie

9 Smaltimento debiti non finanziari

9,1 Smaitimento debiti commerciali nati nell’esercizio Pagamenti di competenza 92,71
(Macroaggregati 1.3 “Acquisto di beni e servizi” + 2.2 “Investimenti fissi lordi e acquisto dl terreni”) I
impegni di competenza
(Macroaggregati 1.3 “Acquisto di beni e serviziO + 2,2 “Investimenti Assi lordi eaoqulsto di terrenr’)

9.2 Smaltimento debiti commerciali nati negli esercizi Pagamenti e/residui 83,02
precedenti (Macroaggregati 1.3 “Acquisto di beni e servizi” + 2.2 “investimenti fissi lordi e acquisto di terreni”) I
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Denominazione Ente: COMUNE DI BRIONA Allegato n. 21a

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori Sintetici

Rendiconto esercizio 2016

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE VALORE INDICATORE2046

stock residui al 1’ gennaio
(Macroaggregat[ 1.3 “Acquisto dl beni e servizr’ + 2,2 “Investimenti fissi lordi e acquisto di terreni)

9.3 Smaltiniento debiti verso altre amministrazioni Pagamenti di competenza 95,05
pubbliche nati nelreserclzlo [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (0.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (LLI.05.00.00.000) +

Fondi perequatM (0.1 £60000000) + Contributi agli investimenti a AmmInistrazIonI pubbliche (1J.2.03.Ol.00.000) i.

Impegni di competenza

[Trasferimenticorrentì a Amministrazioni Pubbliche (U.1.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (U.1.05.00.00.000) +

Fondi perequativi (IJ.’L06.00.00.000) + Contributi agli Investimenti a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) +

Altri trasferimenti in conto capitale (U.2.04.01.00.000 + U.2.04.1 1.00.000 +U.2.o4.1e.00.000 + U,2.04.21.00.000)]

9.4 Smaltimento debiti verso altre amministrazioni Pagamenti in c/residui 29,49
pubbliche nati negli esercizi precedenti [Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.’t.04.01.00.000) + Trasferimenti di tributi (tJ.1.05.00.00.000) +

Fondi perequativi (U,1.06.0000.000) + Contributi agli investimenti a Amministrazioni pubbliche (11.2.03.01.00.000) +

Altri trasferimenti in conto capitale (11.2.04.01 .00.000 + 0.2.04,11.00.000 +U.2,04,15.00.000 + U.2.04.21.00.000))/
stock residui al V gennaio
[Trasferimenti correnti a Amministrazioni Pubbliche (U.1.o4.01.00.000) + TrasferimentI di tributi (U.1.05.00.00.000) +

Fondi perequativi (U.1.06.00.00.000) + Contributi agli Investimenti a Amministrazioni pubbliche (U.2.03.01.00.000) +

Altri trasferimenti in conto capitale (11.2.04,01.00.000 + 11,2.04.11.00.000 + 11.2.04.16.00.000 + 11.2.04.21.00.000))

9.6 Indicatore annuale di tempestività dei pagamenti Giorni effettivi intercorrenti tra la data di scadenza delta fattura o richiesta equivalente di pagamento e la data dl -5,38
(di cui al cornma 1, dell’articolo 9, DPCM del 22 pagamento ai fornitori moltiplicata per l’importo dovuto, rapportata alla somma degli importi pagati nel periodo di
settembre 2014) riferimento

10 Debiti finanziari

10.1 Incidenza estinzioni anticipate debiti finanziari Impegni perestinzioni anticipate? Debito da finanziamento al 31 dIcembre anno precedente (2) 0,00

10.2 Incidenza estinzioni ordinarie debiti finanziari (Totale impegni Titolo 4 della spesa .- impegni estinzioni anticipate) / Debito da finanziamento aL 31 dicembre anno 8,30
~ precedente (2)

10.3 Sostenibilità debiti finanziari [Impegni (Totale 1.7 “Interessi passivi” — “Interessi dimora” (11.1.07.06.02.000) —“Interessi per anticipazioni prestiti” 1,64
(0.1.07.06,04.000) + Titolo 4 della spesa — estinzioni anticipate) — (Accertamenti Entrate categoria 2.4.02.06.00.000
“Contributi agli Investimenti direttamente destinati ai rimborso di prestiti da amministrazioni pubbliche”) + Trasferimenti
in conto capitale par assunzione di debiti delrarnministrazione da parte di amministrazioni pubbliche
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Denominazione Ente: COMUNE DI BRIONA Allegato i. 2/a
Piano degli indicatori di bilancia

Indicatori Sintetici
Rendiconto esercizio 2016

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE VALORE INDICATORE2016

(C,4.03.01 .00.000) + Trasferimenti in conto capitale da parte di amministrazioni pubbliche per cancellazione di debiti
deiramrninistrazione (EA.03.04.00.000)J i’ Accertamenti titoli 1, 2 e 3

10.4 Indebitamento procapite (in valore assoluto) Debito dl tlnanziamonto al 31f12 (2) / popolazione residente 86,84
(all’ gennaio dell’esercizio di riferimento o, se non disponibile, all’ gennaio dell’ultimo anno disponibile)

11 Composizione dell’avanzo di amministrazione (4)

11.1 incidenza quota libera di parte corrente Quota libera di parte corrente dell’avanzo/Avanzo di amministrazione (5) 50,35
nell’avanzo

11.2 Incidenza quota libera in c/capitale nell’avanzo Quota libera in conto capitale dell’avanzo/Avanzo di amministrazione (6) 45,88

11.3 Incidenza quota accantonata nell’avanzo Quota accantonata dell’avanzo/Avanzo di amministrazione (7) 3,77

11,4 Incidenza quota vincolata nell’avanzo Quota vincolata dell’avanzo/Avanzo di amministrazione (6) 0,00

12 Disavanzo di amministrazione

12.1 Quota disavanzo ripianato nell’esercizio Disavanzo di amministrazione esercizio precedente — Disavanzo di amministrazione esercizio incorso/Totale 0,00
Disavanzo esercizio precedente (3)

12.2 Incremento dei disavanzo rispetto all’esercizio Disavanzo di amministrazione esercizio in corso — Disavanzo di amministrazione esercrzio precedente/Totale 0,00
precedente Disavanzo esercizio precedente (3)

12.3 Sostenibilità patrimoniale del disavanzo Totale disavanzo di amministrazione (3) / Patrimonio netto (1) 0,00

12.4 Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico Disavanzo iscritto In spesa del conto del bilancio / Accertamenti dei titoli 1, 2 e 3 delle entrate 0,00
dell’esercizio
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Denominazione Ente: COMUNE Dl BRIONA Allegato n. 2/a
Piano degli indicatori di bilancio

Indicatori Sintetici
Rendiconto esercizio 2016

TIPOLOGIA INDICATORE DEFINIZIONE VALORE INDICATORE2016

13 Debiti fuori bilancio

13.1 Debiti riconosciuti e finanziati Importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e finanziati / Totale impegni titolo I e titolo lI 0,00

13.2 Debiti in corso di riconoscimento Importo debiti fuori bilancio in corso di riconoscimento/Totale accertamento entrate del titoli I • 2 e 3 0,00

13.3 Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento importo Debiti fuori bilancio riconosciuti e in corso di finanziamento/Totale accertamento entrate dei titoli 1, 2 e 3 0,00

14 Utilizzo del FPV

14.1 Utilizzo dei FPV (Fondo pluriennale vincolato corrente e capitale iscritto in entrata del bilancio - Quota dei ?ondo piuriennaie vincolato 42,30
corrente e capitale non utilizzata nel corso dell’esercizio e rinviata agli esercizi successivi) i Fondo piuriennale
vincolato corrente e capitale iscritto in entrata nel bilanclo
(Per Il FPV riferirsi al valori riportati nell’allegato dei rendiconto concernente il FPV, totale delle colonne a) e o)

15 Partite di giro e conto terzi

15.1 Incidenza partite dl giro e conto terzi in entrata Totale accertamenti Entrate per conto terzi e partite di giro! Totale accertamenti primi tre titoli delle entrate 5,30
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)

15.2 Incidenza partite di giro e conto terzi in uscita Totale impegni Uscite per conto terzi e partite dl giro / Totale impegni del titolo I della spesa 6,31
(al netto delle operazioni riguardanti la gestione della cassa vincolata)
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(I) il Patrimonio Netto è pari alla Lettera A) dello stato patrimoniale passivo. Gli enti locali delle Autonomia speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere daI 2016 e gli enti localI con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti elaborano l’indicatore a decorrere dal 2017.

(2) Il debito da (Inanziamento è pari alla Lettera Dl dello stato patrimoniale passivo. Gli enti locali delle Autonomie speciali che adottano il DLgs 118/2011 a decorrere dal 2016 e gli enti locali con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti elaborano l’indicatore a decorrere dal 2017.

(3) Indicatore da rappresentare solo in caso di disavanzo di amministrazione, Il disavanzo di amministrazione è pari alla lettera E dell’allegato al rendiconto riguardante il risultato di amministrazione
dell’esercizio di riferimento.
(4) Da compilare solo se la voce E, dell’allegato al rendiconto concernente il risultato di amministrazione è positivo o pari aD

(5) La quota libera di parte corrente dei risultato di amministrazione è pari alla voce E riportata nell’allegato a) ai rendiconto, li risultato di amministrazione è pari alla lettera A del predetto allegato a)

(6) La quota libera in c/capitale del risultato di amministrazione è pari alla voce O riportata nell’allegato a) al rendiconto, Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto allegato a).

(7) La quota accantonata dei risultato di amministrazione è pari alla voce B riportata nell’allegato a) al rendiconto, Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A dei predetto allegato a).

(8) La quota vincolata del risultato di amministrazione è pari ella voce C riportata nell’allegato a) al rendiconto. Il risultato di amministrazione è pari alla lettera A riportata nel predetto allegato a).

(9) Indicare al numeratore solo la quota del finanziamento destinata alla copertura di investimenti, e al denominatore escludere gli investimenti che, neiresercizio, sono finanziati dal FPV.



Denominazione Ente: COMUNE Dl BRIONA Allegato n. 21b
Piano degli indicatori di bilancio

Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l’effettiva capacità di riscossione
Rendiconto esercizio 2~16

Composizione delle entrate (dati percentuali) Percentuale di riscossione

‘h di riscossione ¶4 di riscossione

Titolo prevista nel bilonclo preslela nelle ¶4 di riscossione ¶4 dl riscossione dei ¶4 dl riscossione duiDenominazione Previsioni iniziati Previsioni delinitive Accorlameiitil di previsione mine: previsioni definitiva: complessiva: crediii esigibili crediti esigiblii negli
Tipologia competenza) totale competenza! calde Tu p~•~ •~~f ?n•s’• ~5f~f (Riscossionl cicomp+ neileeerczio: esercizi precedenti:

previsioni Iniziali previsioni definitive Acceitementi casssl (previsioni cessa! (previsioni Riscossioni ctresiduld Riacossioni ckompl Riscossioni clr,sidui(
competenze competenza inizianii competenza + dtrtnitive competenza (Acceziemeflul i residui Accertenienti di residui definitivi

definitivi iniziati) competenza iniziali
residui) + residui)

TITOLO 1: ffntrate correnti dl natura tributaria, contrmutiva a perequativa

10101 Tipologia 101: irnposte,tasseeprovenuassimiIati 4461 44,21 57,84 100,00 10000 78,17 78,26 77,71

10104 Tipoiogia 104: Conipartecipazioni di tributi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10301 Tipelogiasol: FondiperequatividaAmministraziOfliCefltrati 686 6,80 8,24 100.00 100,00 90,66 90,65 100,00

10302 Tipologia 302: Fondi perequativi dalla Regioite o Provincia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
autonoma

ioooa Totale TITOLO 1: Entrate correnti di natura tributarIa, 51,47 51100 66,08 100,00 100,00 79,50 79,80 77,77
centribettiva e perequatil/a

TITOLO 2: Trasferimenti correnti

20101 Tipologia 101:TrasrerenticotteflUdaAfl1mifli5tr&ioniPUb~k~~0 3,61 3,82 4,27 100,00 100,00 85,17 80,47 99,96

20102 ilpologma 102: Tresrerlmentl correnti da Famiglie 0,00 000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20103 TipologialOS: Traslerimenti correnti da imprese 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20104 T[poiogia 104: Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociall PrIvate 0,00 0,00 000 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20105 Tipologia 105: Trasferimenti correnti daii’tlnlone Europea e dal 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
Resto dei Mondo

zoooo Totale TITOLO 2: TrasferIre enti correnti 3,81 3,82 4,27 1 00300 100,00 85,17 30,47 99,96

TITOLO 3: Entrate exlratribularie

30100 Tipoiogia l00:VenditadibenieseMzieproveniide~anUdalla - 2,44 2,61 3,69 100,00 100,00 46,11 73,99 20,44
gestione dei beni

30200 Tipoiogia 200: Proventi derivanti dewatlivltà di controllo e 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 100,00 100,00 0,00
repressionedelle irregolarità e degli illeciti

30300 Tipologia 300: Interessi attivi 0,02 0,02 0,00 100,00 100,00 99,32 0.001 100,00

30400 Tipologia 400: Altre enirate da redditi dacapliale - 0100 0,00 0,00 0,001 0,00 0,00 o,ooJ 0,00

30500 Tipologia 500: Rirnborsieaitreeniratecorrenii 1,09 1,08 0,42 ioo.oof 100,00 52,75 100.09 8,08
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Denominazione Ente: COMUNE Dl SRIONA Allegato n. 2Ib
Piana degli indicatori di bilancio

Indicatori analitici concernenti la composizione delie entrate e l’effettiva capacità di riscossione
Rendiconto esercizio 2016

Composizione delle entrate (dati percentuali) Percentuale di riscossione

% dl riscossione % di riscossione
% di riscossione Ve di riscossione dci Vedi riscossione dei

Titolo Denominazione Previ~oni iniziaii Previsioni definitivo Acccrtamoniil di previsione inizinie: previsioni denniuve: compiessiva: crediti esigiblii crediti esigibili negliprevista nei bilando prevista nelle

Tipologia competenza! totale competenza! totale Totale Previsioni inizlail Previsioni delleitive (Riscossioni cicomp+ neil’esercrio: esercizi precedenti:
p,-evisioni iniziali previsioni delleiliva Accertamenti cassa! (previsioni cessa! (previsioni Riscossiani crresiduip Riacossioni cicompf Piscossioni ctresiduil

competenza competenza inizicii competenza + definitive compete~ (Accertamenti • residui Accertamenti di residui definitivi

residui) • residui) deiTnitivi iniziali) competenza iniziali

30000 Totale TITOLO 3: Entrate extnstributarle 356 3,71 4,12 10000 100,00 48,93 76,68 19,56

TITOLO 4: Entrate In conto capitale

40100 Tipologia 100: Tribubin conto capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

40200 Tipologia 200: Contributi agli investimenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 000 0,00

40300 TipoioglaaoO:Aiiritrasferimenuincontocapllate 18,07 17.90 20,00 100,00 100,00 71,89 77,78 5798

40400 TipologIa 400: Entrate da atenazionedi beni materiali e immateriali 0,00 0,00 0100 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

40500 Tlpdogia 500: Altre entrate in conto capilale 0,70 0,70 0,64 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00

40000 Totale TITOLO 4: Entrate in conto capitale 18,77 18,59 20,64 100,00 100,00 72,55 78,48 58,19

TITOLO 5: Entrate da riduzione di attivitò finanziarie

50100 Tipologra 100: Alienazione di atlività FInanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50200 Tipologia 200: Riscossione crediti di breve lemiine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50300 TipologIa 300: Riscossione credili di rnedio.iungo termine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50400 Tipologa400:Allreentrateperriduzionedieltivitàfinanziarie 0,79 0,79 0,94 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00

Soooo rotaie TITOLO &Entn,te da riduzione diattività finanziarie 0,79 0,79 0,94 100,00 100,00 100,00 100,00 0,00

TITOLO 6: Accensione Prestiti

6010V Tipologia 100: EmIssione di titoli obbllgazionari 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60200 Tipologia200:Accensionopresilliabrevelersnine 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60300 Tipologia 300: Accensione mutul e altri tinanziamenli a medio 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
lungo termine

60400 Tipologia400:Allreformediindebitamanto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00, 0,00 0,00

60000 Totale TITOLO 6: AccensIone Prestiti 0,00 0,00 0,00 ooor 0,00 0.001 0,00
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DenominazEone Ente: COMUNE DI BRIONA Allegato n. 21b
Piano degli indicatori di bilancio

Indicatori analitici concernenti la composizione delle entrate e l’effettiva capacità di riscossione
Rendiconto esercizio 2016

Composizione_delle entrate (dati percentuali) Percentuale dl riscossione_________________
% di riscossione % dl tiscossione % dl riscossione % di riscossione dei % di riscossione deiprevista nel bilenclo previste nelle

Titolo Denominazione Previsioni Iniziali Previsioni definilive Accerlamenhli di previsione Iniziale: previsioni definitive: complessiva: credili esigibili crediti eaigThllI negli
Tipologia competenza1 totale conipetcnsal lolale Totale Previsioni iniziali Previsioni detirsilive (Riscossloni clcompt neli’esarczio: esercizi precedenti:miscossioni clrcsiduiX Riscossioni cicompì Riscossionl e/residui?previsioni Iniziali previsioni delinilive Accedamenhi estes/ (previsioni casesi (previsioni (Accertamenti + residui Accertamenti di residui definhlivi

competenze compelenza iniziali competenza + delinHive competenza delinltlvl inizIali) competenza Iniziali
residui) + residui)

TITOLO 7: AntIcIpazIoni da istituto tesoriere/cassiere

70100 Tipologia 100: ArilicipaziOni da ishituto tesoriese/rassiere 9,84 9,75 0,00 100,00 100,00 000 0,00 0,00

70000 Totale TITOLO 7:Antlcipailoflf da Istituto tesor/ereJcass/ere 9,84 9,75 0,00 100,00 100,00 0,00 0,00 0,00

TITOLO 9: Entrata per conto terzi e ponte di giro

90100 Tipologia 100: Entrate per partite di giro 6,82 6,75 3,48 100,00 iOO,00 100,00 100,00 0,00

90200 Tipologia 200: Entrate percontotarzi 4,94 5,59 0,47 100,00 100,00 51,89 46,24 65,64

90000 Totale TITOLO 9: Entrate per conto tenie pari/le dight 11,76 12,34 3,95 100,00 100,00 92,28 93,58 65,64

TOTALE ENTRATE 100,00 100,00 100,00 100.001 100,00 76.50 80,16 62,31
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Denominazione Ente: COMUNE Dl BRIONA Allegato n. 2/o

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016

COMPOSIZIONE DELLESPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

previsioni Iniziali Previsioni definitive Dati dl rendiconto
di cui incidenza

MISSIONI E PROGRAMMI lnddenxa di cui Incidenza FPV: Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza Missione economie di spesa:Misslor.llProgrammi: Previsioni MlssionhlProgrammi: Previsioni programma: (Impegni ~ di cui Incidenza FPV: Economie di
Previsioni stanzIamento! stanziamento FPVI Previsioni stanziamentol stanziamento FPV! FPV)I(Tolale impegni 4’ l’PV I Totale FPV competonzo! Totale
totale previsioni missioni Previsione l’PV totale totale previsioni missioni Previsione FPV totale Totale l’PV) Economie di

~ competenza

MIssioneol ServIzi 01 organlletltuzlonall 0.70 0,00 1,00 0,00 1,33 0,00 0.27
Istituzionali, generali e dt —

gestione 02 SegreterIa generale 29,06 0,00 28,64 0,00 41.00 .000 163

03 Gestione economica. linanziaia, 0.04 0.00 0.00 0.00 0,07 0,00 008
programmazione e provveditorato

04 Gestione delle ent,ate tribuiarie e 0,50 0,00 050 0.00 0,00 0,00 1,61
servizi fiscali

05 Gestione dei beni demaniali e 2,87 0.00 316 0,38 2,73 0,38 4,14
patrimoniali

06 tiflicio tecniCo 1,12 0,00 1,22 0.00 0.93 0,00 1.66

07 Elezioni e consultazieni popolari - 0,34 0,00 0,33 0,00 0,23 0,00 0,57
Anagrare e stato civiìe

08 Statistica e sistemi informativi 0(00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

09 Assistenza tecnico-amminIstrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
agli enti locali

IO Risorse umane 0,00 0,00 0(00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Altri servizi generali 0,04 0,00 0,04 0,00 0,05 000 0,00

TO TALE MISSIONE 01 ServizI 34,67 0,00 35,16 0,38 46,34 0,38 10,15
istituzionalI, generali ed? gestione

MIssione 02 GiustIzia 01 tilfici giudiziad 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

02 Casa drcondariale e alto servizi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOT.4I_E MiSSIONE 02 GIustizia 0,00 0,00 0,00 0100 0,00 ‘ 0,00 0,00

MIssione 03 OrdIne 01 Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00
pubblico e sicurezza — -

02 Sistema integrato d sIcurezza 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00
urbana

TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblica 0,00 0,90 000 0,00 9,90 0,90 0,00
e sicurezza
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Denominazione Ente: COMUNE DI SRIONA Allegato n. Zfo
Piano degli indicatori di bilancia

Indicatori analitici Concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi
Rendiconto esercizio 2016

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni Iniziali Previsioni definitive Dall dl rendiconto
di cui incidenza

MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza Missione economie dl spesa:MissionilPrograrnmi: Previsioni MissionilProgramfllt Previsioni programma: (Impegni’ di cui incidenza FPV~ Economie di
Previsioni stanziamento! stanziamento FPV) Previsioni stanziamento! stanziamento FPV! FP~)ftTotaIe impegni 4’ FPV I Totale FPV competenza! Totale
totale previsioni missioni Previsione FPV totale totale previsioni missioni Previsione FPV totaie Totale FPV) Economie dicompetenza

Missione 04 istruzIone e 01 IstruzIone prescolastlca 0,46 0,00 0,46 0,00 0,66 0,00 0,01
diritto alle studio —

02 Altri ordini di istruzione non 0,81 0,00 0.61 0,00 1.05 0,00 0,28
universilarla

04 istruzione universitaria 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

05 istruzione tecnica superbie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 ServizI ausiliari eli’Islruzfone 0,00 0,00 - 0,00 0,00 0,01 0,00 0,00

07 Diritto allo studio 0.05 0,00 0,05 0,00 0,06 0,00 0,00

TØTALEMISSIONE 04 Istruzione o 1,33 0,00 1,32 0,00 1,79 0.00 0,29
diriflo allo studio

Missione 05 Tutela e 01 Vaiorizzaziono del beni dl interesse 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
valorizzazione dei beni e storico

delle attività culturali
02 Attività culturali e interventi diversi 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

nei settore culturale

TOTALE MISSIONE 05 Tutela e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
valo,izzazione dei beni e delle attività
cu1tu,~If

Missione 06 PolitIche 01 Sport e tempo libero 0,54 0,00 0,54 0,00 0,18 0,00 I 34
giovanilI, sporte tempo —

libero 02 Giovani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TO TALE MISSIONE 06 POIUJCIIe 0,54 0,00 0,54 0,00 0,18 0,00 1,34
giovanili, sport e tempo libero

Missione 07 Turismo 01 Sviluppo e valorizzazione del 0,51 0,00 0,51 0,00 0,73 0,00 0,02
turismo

TOTALE MISSIONE 07 Turismo 0,51 0,00 0,51 0,00 0,73 0,00 0,02

Missione 08 Assetto del oi Urbanistica e assetto del territorio 14,69 0,00 14,15 19,93 6,77 19,93 32,90
territorio ed edilizia

abitativa 02 EdilIzia residenziale pubblica e 0,01 0,00 0,01 0,00 0,01 0,00 0,00
locale e piani di
ed ilizia eco no mico-po po le re

TOTALE MISSIONE 08 Assetto deI 14,90 0,00 ‘14,16 19,93 6,76 19,93 32,91
terrirorio ed edilizia abitativa
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Denominazione Ente: COMUNE DI BRIONA Allegato n. 2!c

Piano degli indicatori di bilancio
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016
cOMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto
dl cui Incidenza

MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza dl CUI Incidenza FPV: Incidenza di cui incidenza FPV: Incidenza Missione economie dl spesa:Missioni(Programmi: Previsionì MisslonilProijrammi: Previsioni programma: (Impegni -. di cui incidenza FPV: Economie di
Previsioni stanziamento! stanziamento FPVI Previsioni stanziamento! stanziamento FPV/ FP\~f(TotaIe impegni FPV!Totaie l’PV competenza! Totale
totale previsioni missioni Previsione FPV totale totale previsioni missioni Previsione FPV totale Totale FPV) Economie di

competenza

Missione 09 SvIluppo 01 Diresa del suolo 8,94 0,00 8,87 59,27 12,64 59.27 0,00
sostenibile e tutela dei —

territorio e dell’ambiente 02 Tutela, vatorizzazione e recupero osa 0,00 0,67 4,61 0,95 4,51 0,00
ambientale

03 ginuti 9,42 0,00 9,35 0,00 13,52 0,00 0,01

04 Servizio idrico integrato 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00

06 Aree protette, parchi naturah, 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
protezione naturalistica e
rorestazione

05 Tutela e valorizzazione delle rIsorse 0,33 0,00 0,32 0,00 0.42 0,00 0,11
idriche

07 Sviluppo sostenibie territorio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
montano piccoli comuni -

08 Qualilà dell’aria e riduzione 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
doirinqulnarnento

TOTALE MISSIOWEO9 Sviluppo 19,36 0,00 19,22 53,86 27,75 63,88 0,12
sostenihiTh o tutela del tardtorlo e
dell’ambIente

Missione IO Trasporti e 01 Trasporto rerrovlaho 0,00 0,01) 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00
diritto alla mobilità —

02 Trasporlo pubblico locale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,01)

03 Trasporto per vie d’acqua 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Altre modalità di trasporto 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

05 Viabllità e infrastrutture stradali 9,26 0,00 9,30 15,13 11,22 15,13 5,02

TOTALEMISSIONE IO Traspoi-tiedirUt’ 9,26 0,00 9,30 15,13 11,22 15,13 5,02
ella mobilità

• Missione 11 Soccorso 01 Sistema di protezione civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00
civile —

02 interventi a seguito dl calamità 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
naturali

TOTALEMIS$(ONEII Soccorso cIvile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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Denominazione Ente: COMUNE DI BRIONA Allegato ti. 2!c

al Servizio sanitario regionale -

finanziamento ordinario corrente per
la garanzia dei LEA

Piano degli indicatori di bilancia
Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016
COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni Iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto
di cui Incidenza

MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza di cui Incidenza PV; Incidenza dl cui Incidenza l’PV: lnciden~a Missione economie dl spesa:MissionilProgrammi; Previsioni MisslonhiProgramml: Previsioni piogranma: (Impegni + di cui incidenza l’PV: Economie di
Previsioni stanziamento! stanziamento FPV/ Previsioni stanziamento? stanziamento FPV! PPV)/fl’oiale Impegni 4 l’PV i Totale l’PV cwnpetenza/ Totale
totale previsioni missioni Previsione FPV Iotoie totale previsioni missioni Previsione l’PV lotaie Totale FP~ Economie di

competenza

MissIone ‘12 DIritti Dl Interventi per Pinfanzia e i minori e 0,00 oDo oca ccc 0,00 0,00 oca
soctail, politiche sociali per asiii nido

efainigila —

02 Interventi per la disabittà 0,00 0,00 0.00 0,00 0.00 0,00 0,00

03 Interventi per gli anziani 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

04 Interventi per soggetti a rischio di 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
esclusione sociale

05 InterventI per le famiglIe 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

06 interventi per li diritto alla casa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

07 Programmazione e governo detia 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00
rete dei servizi sociosanitari e sociali

08 Cooperazione e associazionisnlo 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00

09 Servizio necrescopico e cimlterlale 0,70 0,00 0.70 0.68 0,62 0,68 0,87

TOTALE MISSIONE 12 Diritti soclait 0,70 0,00 0,70 0,68 0,62 0,68 0,87
politiche sociali o famiglia

Missione 13 Tutela della
salute

0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

02 ServizIo sanitaiio regionale- 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
finanziamento aggiuntivO corrente
poi tiveili di assistenza superiori ai
LEA

03 Servizio sanitario regionale- 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
tinanzianonio aggiuntivo corrente
per la copertura dello squilibrio dl
bulanclo corrente

04 Servizio sanitario regionale’ ripiano 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0,00

di disavanzi sanitarirelativi ad
esercizi progressi

05 Servizio sanitario regionale’ 0.00 0.00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
investimenti sanitari

06 Servizio sanitario regionale- 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Pag. 4



Qenominaziona Ente: COMUNE Dl BRIONA Allegato n. 21c
Piano degli indicatori di bilancio

Indicatori analitici concernenti la composizione delle spese per missioni e programmi
Rendiconto esercizio 2016

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

Previsioni Iniziali Previsioni definitive Dati di rendiconto
di cui incidenza

MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza di ciii Incidenza rpv: Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza Missionc economie di spesa:MissionilProgramnhi: Previsioni MlssionhiPragmmmi: Previsioni programma: (Impegni “ dl cui incidenza FPV: Economiedi
Previsioni stanziamento! sianziamento A’VI Previsioni stanziamento? stanziamento FPV! FPV)l(l’otaIe impegni + FPV I Totale FPV competenzei Totale
totale previsioni missionI Previsione FPV totale totale previsioni missioni Previsione FPV totale Totale FP”~ Economie di

competenza

restituzione maggiori gotlitisSN

07 Ulteriori spese in materia sanitarie 0,00 0,00 0,00 0,00 000 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 13 Tutela della 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
salute

MissIone 14 SvIluppo DI industria, l’MI e Artigianato 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
economico e —

compeutivltà 02 CommercIo - reti distalbutive - tutela 0,54 0.00 0,54 0,00 0,70 0,00 0,17
dei consumatori

03 Ricerca e innovazione 0,00 0,00 0100 0,00 0,00 0.00 0,00

04 Reti e altri servizi dl pubblica uflità 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE l4SviIctppo 0,54 0,00 0,54 0,00 0,70 0,00 0,17
economico e competitivilà

Missione 15 Politiche 01 Servizi per lo sviluppo del mercato 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0.00
per il lavora e la del lavoro

formazione —

professionale 02 Formazione professionale 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Sostegno all’occupazione 0.00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00

TOTALE MISSIONE 15 Politiche peri! 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
lavoro a la formazione professionale

Missione 16 Agricoltura, 01 Sviluppo del settore agricolo e dei 0,04 0,00 0,04 0,00 , 0,06 0,00 0,00
politIche agroallmentarl sistema agroatimontare

e pesca —

02 Caccia e pesca 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0.00 0,00

TOTALE MISSIONE 16 AgrIcoltura, 0,04 0,00 004 0,00 0,00 0.00 0,00
politiche agroe!lmentarl e pesca

Missione 17 Energia e DI Fonti energetlche 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
diverslflcazio~e delle

fonti energetiche TOTALE MISSIONE 17 EnergIa e 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
diversificazione delle fonti energetlche

MisSione 18 RelazionI 01 Relazioni rinanziarie con le altre 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
con le altre autonomle autonomia territoriali

territoriali e locali
TO TALE MISSIONE 18 RelazionI con Fe 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
altre autanemie ferritoriali e locali
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Denominazione Ente: COMUNE DI SRIONA
Allegato n. 21c

Piano degli indicatori di bilancia
Indicatori analitici concernenti la composizione del[e spese per missioni e programmi

Rendiconto esercizio 2016

COMPOSIZIONE DELLE SPESE PER MISSIONI E PROGRAMMI

previsioni Iniziali PrevisionI definItIve Dati dl rendiconto
di cui incidenza

MISSIONI E PROGRAMMI Incidenza di cui Incidenza FPV: Incidenza di cui incidenza FPV: incidenza Missione economie di spesa:MissionilProgrammi: PrevisionI MIsstoni!Prograrnmi: Previsioni programma: (Impegni + di cui incidenza FPV: Economie di
Previsioni stanziamento! stanziamento FPVI Previsioni stanziamento) stanziamento FPVI FP\~)ftTotaIe impegni + FPV I Totale FPV competenza! Totale
totale previsioni missioni Previsione T’PV totale totale previsioni missioni Previsione FPV totale Totale FP~ Economie dicompetenza

Missione 19 RelazIoni 01 Relazioni internazionali e 0,00 0,00 0,00 0.00 0.00 0,00 0,00
internazionali Cooperazione aNo sviluppo

TOTALE MISSIONE 19 Relazioni 0,00 0,00 0,00 0100 0,00 0,00 0,00
Internazionali

Missione 20 Fondi e 01 Fondo dl riserva 0,63 0,00 064 0,00 0,00 0,00 2,09
accantonanionti — -

‘ 02 Fondo credil’ di dubbia esigibiktà 0,00 0,00 000 0,00 0,00 0,00 0,00

03 Altri fondi 0,00 0.00 0.00 0,00 000 0,00 0.00

TOTALE MISSIONE 20 FondI o 0,65 0,00 0,64 0,00 0,00 0,00 2,09
accantonain enti

Missione 50 Debito 01 Quota interessi ammortamento 0,30 0,00 0.29 0,00 0,42 0,00 0,02
pubblico mutui e presUti ebbhgazlonari

02 Quota capitale ammortamento mutui 0,50 0,00 0.50 0,00 0,72 0,00 0,00
e prestit obbllgazloneri

TO TALE MISSIONE SO Debito pubblIco 0,80 0,00 0,80 0,00 1,14 0,00 0,02

MIssIone 60 01 Restiiuzlone anticipazionedi 7,59 0,00 7,53 0.00 0,00 000 24,39
Anticipazioni finanziarie tesoresia

~MISSIONE sOAnticipazfeni 7,59 0,00 7,53 0.00 0,00 0,00 24,39
fInanziarie

MIssione 99 Servizi per 01 Servizi por conto terzi. Partite di giro 9,06 0,00 9.53 0,00 3,66 0,00 22,63
conto terzI

02 Anilcipazioni per il finanziamento deI 0,00 0,00 0.00 0,00 0,00 0.00 0,00
sistema sanitario nazionale

TOTALE MISSIONE 99 Serviziper conto 9,06 0,00 9,53 0,00 3,68 0,00 22,63
terzi
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COMUNE Dl BRIONA

STATO IM ATTUAZIONE DEI
PROGRAMMI 2017

i



Premessa

L’art. 193 del D.lgs. 267/2000, così come modificato dal D.lgs. 118/2011, al comma
2 dispone che, almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l’organo
consiliare provvede alla verifica degli equilibri di bilancio.

Preso atto che il D.M. 1 DICEMBRE 2015 ha espunto dal paragrafo 4.2 del
principio contabile sulla programmazione (allegato 4/1 al D.LGS 118/2011) la
verifica dello stato di attuazione dei programmi quale fase contestuale alla verifica
della salvaguardia degli equilibri di bilancio e che la FAQ nr. 7 della apposita
sezione ARCONET presente sul sito della Ragioneria Generale dello Stato
suggerisce che tale verifica debba essere effettuata in sede di esame del DUP per il
triennio successivo, anche al fme di dare attuazione al controllo strategico di cui
all’art. 147-ter del D.lgs. 267/2000.

Risultano pertanto modificati i termini e le modalità per la verifica degli equilibri,
per lo stato di attuazione dei programmi e l’assestamento (31 luglio), mentre la
normativa precedente stabiliva le date del 30 settembre per la verifica degli equilibri
e lo stato di attuazione dei programmi e del 30 novembre per l’assestamento di
bilancio.

L’operazione di ricognizione sottoposta all’analisi del Consiglio Comunale ha una
triplice finalità:

— verificare, prendendo in considerazione ogni aspetto della gestione
fmanziaria, il permanere degli equilibri generali di bilancio;

— intervenire qualora gli equilibri di bilancio siano intaccati, deliberando le
misure idonee a ripristinare la situazione di pareggio;

— monitorare lo stato di attuazione dei programmi generali stabiliti nel DUP.

L’attività è stata condotta quanto a livello di programmazione operativa sulla base
del DUP 2017/2019, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 7 del
30/03/2017, e del PRO approvato con deliberazione Giunta Comunale n. 12 del
30/03/2017.

Secondo la definizione attribuita dal principio contabile la sezione operativa del
DUP ha lo scopo di costituire “il presupposto dell’attività di controllo strategico e
dei risultati conseguiti dall’ente, con particolare r~ferimento allo stato di attuazione
dei programmi nell ‘ambito delle missioni “(punto 8.2, allegato 4/1 D.lgs. 118/2011).

Il bilancio di previsÌone 2017/2019 è stato approvato con deliberazione di Consiglio
comunale n. 8 del 30/03/2017;

Il Conto del bilancio 2016 è stato approvato dal Consiglio Comunale n. 12 del
04/05/2017;

L’attività svolta dal Comune è ridotta poiché le principali ifinzioni fondamentali
sono svolte dall’Unione Novarese 2000 di cui l’Ente fa parte. Risultano pertanto
gestiti i seguenti servizi da parte dei Responsabili di Servizio dell’Unione:
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SERVIZI ISTITUZIONALI. GENERALI E DI GESTIONE

SERVIZIO ORGANI ISTITUZIONALI

Sono state garantite tutte le attività di assistenza agli organi di governo (C.C.,
G.C., Sindaco e Assessori), predisposizione, stampa e pubblicazione di tutti gli atti
amministrativi. Si prosegue, per garantire la massirna»trasparenza, alla pubblicazione
e aggiornamento dati sulla sezione “Amministrazione Trasparente”.

Gli uffici hanno garantito ampia disponibilità per quanto riguarda
l’assistenza alle diverse Associazioni locali che hanno richiesto il patrocinio per le
seguenti iniziative:

• Patrocinio “IV Edizione Jeepparmangiando” — Associazione Fiere Bestie
4X4;

• Patrocinio “MUSAICUM” — XVIII edizione — Associazione Culturale
Artexe~

• patrocinio incontro pubblico con l’Assessore regionale Augusto Ferrari in
occasione del “Tour povertà e inclusione sociale”, tenutosi presso il Centro
Anziani, occasione di riflessione, confronto e condivisione sul tema della
povertà e dell’inclusione sociale, a seguito dell’introduzione da parte del
Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali dello strumento di Sostegno
all’Inclusione Attiva (S.I.Aj;

• patrocinio manifestazione “Arance della salute” — promossa da AJRC —

Associazione Italiana Ricerca sul Cancro — volta a raccogliere fondi a favore
della ricerca oncologica.

TURISMO

E’ stato costituito il “Comitato per la promozione del territorio e la valorizzazione
delle produzioni locali”, al fine di diffondere la conoscenza del territorio e dei
prodotti locali e della valorizzazione delle specificità di Briona.
Continua l’adesione alla “Città del Vino”, associazione che ha il compito di
promuovere i prodotti enologici attraverso iniziative e concorsi rivolti ai produttori
locali.
E’ stato curato il rilancio dell’attività commerciale e della conoscenza del proprio
territorio, patrocinando l’organizzazione di eventi musicali (Musaicum) e ricreativi
anche in occasione della Festa Patronale, mediante il sostegno economico alla Pro
Lo co.
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SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO
Il servizio si è occupato delle azioni che attengono alla programmazione

economico-finanziaria comunale: gestione e rendicontazione del bilancio, nonché
controllo contabile degli atti amministrativi di gestione, sempre garantendo un
supporto a tutti i servizi dell’Ente.
Ufficio Contabilità:

Il servizio ha garantito il tempestivo adeguamento agli adempimenti previsti
dal D.lgs. 118/2011, con il coinvolgimento di tutti i settori in particolare:

— Aggiornamento del DUP 2017/2019, sulla base delle linee programmatiche
di mandato dell’Amministrazione;

— Predisposizione del bilancio di previsione 2017/2019 per missioni e
programmi di cui agli allegati n. 9 e 10 del D.lgs. 118/2011;

— Predisposizione del rendiconto 2016 con lo schema di cui al D.Lgs 118/2011
— Predisposizione di due delibere di variazione al bilancio sulla base delle

richieste pervenute da parte dei Dirigenti/Responsabili dei vari settori;
— Predisposizione certificazioni e adempimenti obbligatori per legge, gestione

di tutti i rapporti con la Corte dei Conti, il Ministero delle Finanze e la
Regione per la predisposizione di tutti i certificati ed i controlli richiesti;

— Controllo sugli equilibri finanziari dell’Ente;
— Collaborazione e supporto alle attività del Revisore dei Conti;
— Gestione delle entrate: regolarizzazione degli incassi, gestione rapporti con il

Tesoriere;
— Gestione delle spese: registrazione fatture e documenti in prima nota,

controllo liquidazioni, verifica di regolarità contributiva tramite Equitalia per
i pagamenti superiori ad €. 10.000,00, emissione dei mandati di pagamento,
regolarizzazione RJD e delle rate di ammortamento dei mutui;

— Gestione delle registrazioni e degli adempirnenti relativi alla Piattaforma
Certificazione dei Crediti (PCC) presso il MEF;

— Assicurare il rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente;

Ufficio Econontato
Il servizio si è occupato principalmente delle attività connesse

all’ approvvigionamento di beni per il funzionamento degli uffici comunali, nonchè
alla gestione della cassa eeonomale attraverso le attività amministrativo contabili
riferibili alla funzione dei pagamenti economali e loro rendicontazione al servizio
finanziario.

Ufficio tributi
La gestione della tassa rifiuti e dell’imposta municipale propria viene

affrontata internamente come negli anni precedenti.
Sono state predisposte tutte le delibere con le quali il Consiglio Comunale

approva la politica tributaria dell’Ente, vale a dire approvazione delle tariffe della
Tassa Rifiuti.

Come ogni anno è stato messo a disposizione degli utenti uh portale per
poter effettuare il calcolo 1Ml) e TASI in modo autonomo con una procedura
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semplice e guidata. Sul sito del comune, è stata pubblicata una tabella riassuntiva di
della IUC 2017.

E’, inoltre, stata assicurata assistenza telefonica ed in ufficio a tutti coloro
che ne hanno fatto richiesta.

Sono stati inviati a tutti i contriburenti i modelli F24 relativi alla TARI 2017.
Periodicamente il Comune scarica i dati messi a disposizione dall’Agenzia

delle Entrate per quanto riguarda i versamenti effettuati dai contribuente e li elabora
nel gestionale in modo di avere una situazione aggiornata in tempo reale degli
incassi. Mensilmente vengono scaricati ed importati nel gestionale anche tutti i dati
messi a disposizione dall’ufficio del Territorio in modo da avere una situazione
aggiornata relativa agli accatastamenti, alle compra vendite ecc.

E’ proseguita l’attività di accertamento 1Ml.] 2012 -2013.

UFFICIO TECNICO
Si stanno portando a termine tutte le opere previste per l’anno 2016, già in

corso di esecuzione, e confluite nel Fondo Pluriennale Vincolato.
Sono stati affidati alcuni incarichi professionali necessari alla realizzazione delle
opere in competenza 2017.

Le manutenzioni sono in parte già state eseguite sia da parte del personale
dell’Unione Novarese 2000 a ciò destinato, sia tramite le ditte appaltatrici
(manutenzione del verde, delle strade, degli impianti termici, il tecnico manutentivo
etc...).

Si sta provvedendo ad eseguire gli interventi di cui al conto capitale 2017
compatibilmente con le entrate di bilancio concretamente verificabili.
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